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Un appello: salviamo le fontane in ghisa

La maggioranza delle fontane che presentiamo in questo
numero della rivista necessitano di un intervento urgente di
restauro. Poche sono funzionanti e la ruggine sulla loro superfi-
cie fa da padrona. Per non parlare delle rotture che ne mettono
arischio la sopravvivenza. Un prezioso patrimonio, che haresi-
stito per oltre un secolo, rischia di andare perduto proprio per
mancanza di manutenzione.

Fin dal 2012 la Fondazione Neri ha promosso la valorizzazione
di questi manufatti, incontrando le diverse amministrazioni per
sensibilizzarle al problema e mettere in evidenza I’originalita
del territorio, che non ha eguali in ltalia quanto a ricchezza di
testimonianze artistiche legate all’acqua.

Il numero cosi elevato di fontane monumentali in ghisa, che
e risultato dal censimento della Fondazione, ha sorpreso non
solo noi, ma anche gli stessi sindaci, che il piu delle volte non
erano a conoscenza delle altre fontane presenti nei territori
limitrofi. Considerare come un patrimonio da salvaguardare
questi prodotti industriali di enorme bellezza ¢ il primo passo
da fare. Ma non basta.

Vogliamo anche lanciare un appello affinché non si identifichi
il restauro, che auspichiamo, con una semplice/superficiale
pulizia piu la verniciatura.

In questi anni, dopo la nostra segnalazione, alcuni Comuni
sono intervenuti con azioni di questo tipo.

Il restauro vero — in grado cioé di preservare a lungo i manu-
fatti — comporta lo smontaggio completo della struttura,
la sabbiatura delle singole parti che serve ad evidenziare i
decori e le eventuali rotture, la riproduzione e la reintegra-
zione delle parti mancanti (creando i modelli per la fusione), la
saldatura delle componenti spezzate, il ripristino delle tuba-
ture interne che conducono I'acqua, e solo alla fine la verni-
ciatura, ottenuta con I'applicazione di piu mani in grado di
proteggere negli anni il manufatto. Tutte queste operazioni non
pPOSSONo essere eseguite sul posto ma in un laboratorio di
restauro specializzato.

Auspichiamo che i progettisti € le Sovrintendenze non avval-
lino interventi di scarsa qualita ma vigilino affinché chi opera
abbia la massima competenza sul restauro della ghisa storica.

An appeal: let’s save our cast iron fountains

Most of the fountains illustrated in this issue of our magazine
are in urgent need of restoration. Few of them are in working
order and rust reigns supreme on their surfaces. Not to speak
of breakages that threaten their survival. A precious heritage,
which has resisted for over a century, risks being lost due to
lack of maintenance.

The Neri Foundation has been promoting awareness of these
artefacts since 2012, meeting the various administrations to
draw their attention to the problem and to the uniqueness of
this territory, unmatched in ltaly for the wealth of its water-
related artistic heritage.

The high number of monumental fountains in cast iron, as
emerged from the Foundation’s census, surprised not only us,
but the Mayors too, who were more often than not unaware
of the other fountains in their outlying territories. Recognition
of these extraordinarily beautiful industrial products as a patri-
mony worthy of protection is the first step. But it is not enough.
We also wish to launch an appeal that the wished-for restora-
tion should not amount to simple /superficial cleaning plus a
coat of paint.

In recent years, some Municipalities have reacted to our reports
with actions of this kind.

Genuine restoration, of a kind able to conserve the artefacts in
the long term, involves the complete dismantling of the struc-
ture, sandblasting of the single parts to reveal decorations and
any breakages, reproduction and reinstatement of the missing
parts (creating models for casting), welding the broken parts
and restoring the internal water conduits. Painting is the final
stage, with the application of several coats for the protec-
tion of the product. All of these are operations that cannot
be performed “in loco” and can only be done in a specialized
restoration laboratory.

We trust that planners and Superintendents will not fall back
on low quality interventions but will entrust restoration to
the most highly skilled operators in the field of historic cast
iron restoration.
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Da oltre vent’anni la Fondazione Neri ricerca e cataloga i manu-
fatti in ghisa ancora esistenti sul territorio nazionale allo scopo
di tenere costantemente monitorato un patrimonio storico che,
per sua mission, intende salvaguardare.

Dal lavoro sul materiale fotografico raccolto in occasione di vari
sopralluoghi, e conservato in archivio, € emersa una sorpren-
dente scoperta: la presenza, in Abruzzo (ltalia centrale) di
numerose tipologie di fontane, tra loro differenti, simili o addi-
rittura identiche — concentrate in un’area circoscritta, di mode-
ste dimensioni. Fontane ubicate anche nei centri piu piccoli,
compresi quelli difficimente raggiungibili per le asperita del
territorio, in prevalenza montuoso.

Veniva cosi “svelata” I'esistenza di un considerevole patri-
monio, costituito da una settantina di esemplari, tra i quali
figurano anche fontane di proporzioni monumentali, che
alla funzione primaria di fornire acqua affiancano un indub-
bio effetto scenico, grazie alla presenza di sculture e vasche
concentriche sovrapposte, dalla cui sommita 'acqua cade
verso il basso innescando un suggestivo fenomeno a cascata.
L’arco di tempo che ha visto la diffusione di questi elementi va

For over twenty years, the Neri Foundation
has been researching and cataloguing cast
iron artefacts still extant in Italy in order to
monitor constantly a historical heritage that
the Foundation, as part of its mission, aims
to protect.

A study of the photographic material gath-
ered during various surveys and conserved
in our archive, has led to a surprising discov-
ery: numerous typologies of fountains exist
in Abruzzo (Central Italy), some very differ-
ent, some similar and some identical. They
are concentrated in a circumscribed area, of
modest dimensions. These fountains are to
be found in even the smallest centres, includ-
ing those of difficult access due to the harsh-
ness of the generally mountainous territory.
The existence was thus “unveiled” of a
considerable patrimony, consisting of some
seventy exemplars. Included among these
are several monumentally proportioned foun-
tains, which unite their primary function of
providing water with an undeniable scenic
effect, resulting from the presence of sculp-
tures and superimposed coned concentric
basins, from the summits of which the water
falls downwards, creating a fascinating water-
fall phenomenon.



dall’ultimo ventennio dell’800 ai primi due decenni del ‘900:
periodo in cui le fontane rappresentano una felice soluzione —
messa in atto dalle amministrazioni comunali, e in alcuni casi
anche da facoltosi cittadini — a un gravissimo problema che
da secoli affliggeva la regione. Seppure assai abbondante
in natura, I'acqua non veniva incanalata per uso domestico
motivo per cui si diffondevano gravi malattie endemiche e
croniche che, aloro volta, si rivelavano terreno fertile per ricor-
renti pestilenze ed epidemie, causa dell’elevatissimo tasso di
mortalita, soprattutto infantile.

Un’evidenza cosi inaspettata non poteva che stimolare un
ulteriore lavoro di ricerca che ha seguito alcune linee direttrici:
- la scelta di concentrarsi non su tutto il materiale rinvenuto,
ma solo sulle fontane “monumentali”, “a tempietto” o “a stele”
(vedi pp. 17-18), tralasciando le piu semplici. Si tratta in tutto

di 28 fontane, dislocate in 23 comuni.

These elements were put in place over a period ranging from
the last two decades of the 19th century and the first two of the
20th. This was a time when fountains were providing a happy
solution — financed by the municipal administrations and, in
some cases, by well-to-do citizens —to a serious problem that
had afflicted the region for centuries. Though water was natu-
rally abundant, it had not been channelled for domestic use,
causing grave endemic and chronic diseases that provided
fertile terrain for recurring plagues and epidemics, resulting in
a high rate of mortality, especially among infants.

Such an unexpected trove of evidence could only inspire
further research, which pursued the following guidelines:

- concentration, not on all the material found, but only on
“monumental” fountains, in “temple” or “stem” style (see pp.
17-18), leaving aside the more simple forms. These amounted
to 28 fountains, located in 23 municipalities.

- la messa a punto di una mappa dell’esistente attraverso
una dettagliata documentazione fotografica che ne iden-
tificasse I'esatta collocazione e ne evidenziasse lo stato di
conservazione.

- la ricostruzione storica del manufatto attraverso la consul-
tazione delle fonti, in gran parte disponibili presso I’ Archi-
vio della Fondazione Neri, che ha consentito di catalogare i
diversi modelli. Mentre alcune fontane sono tra loro identiche,
altre presentano parti comuni, accostate ad elementi unici,
non rinvenuti altrove. Il confronto con i cataloghi originali delle
fonderie produttrici ha mostrato come fosse consuetudine
prevedere una sorta di customizzazione del prodotto, cioe
la possibilita di combinare diversamente alcune parti (basa-
mento, colonna, cima) e di inserire 0 no decori di pregio (statue,
mascheroni...). La componibilita e I'assemblaggio sono carat-
teristiche fondamentali degli elementi in fusione di ghisa.

- 'individuazione delle fonderie produttrici, che sono risultate

- the creation of a mapping of what exists, using detailed
photographic documentation showing the exact location and
state of conservation.

- historical reconstruction of the item via consultation of the
sources, for the most part available in the Archive of the Neri
Foundation. This enabled cataloguing of the different models.
While some fountains were identical to each other, others had
common parts alongside unique elements, not found else-
where. Reference to the original catalogues of the producer
foundries showed that it was normal to envisage a certain
customization of the product, that is to say the possibility to
combine certain parts (base, column, top) and to insert, or not,
quality decorations (statues, masks and so on). Modularity and
assembly are the fundamental features of items in cast iron.

- identification of the producer foundries, which proved to be
located especially in France and Scotland.

essere dislocate soprattutto in Francia e in Scozia.

E interessante notare che tutte le 28 fontane sono ubicate nella
piazza principale del paese, dove si affacciano anche la Catte-
drale e/0 il Palazzo Comunale, a dimostrazione dell'importanza
che I'amministrazione e gli stessi cittadini hanno attribuito a
questi elementi fin dal momento della loro installazione.

E chiaro che il valore di ogni manufatto viene ad essere enor-
memente potenziato dalla presenza di tutti gli altri, concentrati
Su un territorio relativamente poco esteso (4000 kmq circa).
Un vero e proprio patrimonio di arte industriale sconosciuto
per lo piti anche agli stessi abitanti dell’area interessata. E
questo il motivo per cui & parso subito importante connettere
le maglie della rete.

It is interesting to note that all 28 fountains are sited in the prin-
cipal piazza of the town, where it is overlooked by the Church
and/or the Town Hall, demonstrating the importance attached
by the administration and by the citizens themselves to these
elements from the very moment of their installation.

It is clear that the value of each item is greatly enhanced by the
presence of all the others, concentrated as they are over a rela-
tively small territory (c. 4,000 square kilometres). An authentic
patrimony of industrial art unknown even to most of the inhabit-
ants of the areas concerned. It is for this reason that it seemed
important to begin by tracing the network.

L’elenco dei Comuni interessati
The list of the municipalities involved:
Bussi sul Tirino (PE) -

2 fontane | 2 fountains

Campo di Giove (AQ)
Capestrano (AQ)

Carapelle Calvisio (AQ)

Castel del Monte (AQ)

Castel di Sangro (AQ) -

2 fontane | 2 fountains
Castelvecchio Calvisio (AQ)
Civitella Roveto (AQ)
Fresagrandinaria (CH)
Magliano de’ Marsi (AQ)

Navelli (AQ)

Ortona dei Marsi (AQ)
Pescocostanzo (AQ)

Popoali (PE)

Pratola Peligna (AQ) -

2 fontane | 2 fountains

Quadri (CH)

San Buono (CH)

San Demetrio ne’ Vestini (AQ)
San Valentino (PE) -

2 fontane | 2 fountains

Santo Stefano di Sessanio (AQ)
Scurcola Marsicana (AQ)
Tagliacozzo (AQ)

Tocco da Casauria (PE) -

2 fontane | 2 fountains
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TESORI D’ARTE INDUSTRIALE

A piu di 100 anni dalla loro installazione, le fontane censite
sono ancora presenti nei luoghi d’origine. Addirittura in qual-
che caso costituiscono I’'unica testimonianza sopravvissuta a
catastrofi naturali e non.

Molti di questi manufatti versano in condizioni precarie; la
maggioranza non & piu in funzione. Arrugginiti e privi d’acqua
sembrano attendere la loro fine definitiva. Sarebbe necessa-
rio un lavoro di ripristino che desse loro nuova vita e li mante-
nesse nel tempo.

La ghisa, contrariamente a quanto si potrebbe supporre,
permette di effettuare un intervento di restauro in grado di
restituire al manufatto lo status di oggetto appena prodotto e di
assicurargli una nuova, lunga vita. L’esperienza di maestranze
competenti in materia possono garantire un perfetto risultato
sotto il profilo sia funzionale che estetico.

E importante perd che I'intervento non sia superficiale, ma
coinvolga anche le parti interne, quelle che mettono maggior-
mente arischio la stabilita e la durata nel tempo. Occorre quindi
smontare il manufatto, effettuare una pulizia delle singole parti
che lo compongono; rivedere I'impianto idraulico secondo le
tecnologie pill aggiornate. E possibile anche la riproduzione

TREASURES OF INDUSTRIAL ART

More than 100 years after their installation, the fountains
recorded here are still present in their original locations. In
some cases, they remain the only surviving testimony to natu-
ral or man-made disasters.

Many of these items are in precarious conditions, and most of
them no longer function. Rusting and deprived of water, they
seem to be awaiting their definitive end. Restoration work
would be needed to give them new life and to maintain them
over time.

Cast iron, contrary to what one might suppose, lends itself to
acts of renovation capable of restoring to the item its status of
newly produced object and ensuring it a long life. Operators
with long experience in these specific skills can guarantee a
perfect result, both functionally and aesthetically.

It is important, however, that the intervention should not be
superficial. It must also involve the internal parts, for it these
that principally jeopardize the stability of the item and its dura-
bility over time. The artefact therefore needs to be dismantled
in order to clean the separate parts of which it is composed.
The hydraulic system, moreover, should be revised in accord-
ance with the most recent technologies. Any missing parts

di eventuali dettagli mancanti. Cosi, una volta rimontati tutti
gli elementi, alla fine delle operazioni, ci si trova di fronte a un
manufatto che si presenta “come nuovo”.

Ne vale davvero la pena? — potrebbe chiedersi qualcuno.
Queste opere, prodotte nel periodo compreso tra la fine dell’ Ot-
tocento e i primi due decenni del Novecento, sono un’auten-
tica espressione di arte industriale. All’artigianalita della fattura
— nella fase del disegno progettuale (design) e dell’intaglio
per la realizzazione del modello — si affianca la fusione, che &
un processo indubbiamente industriale, essendo caratteriz-
zato dalla produzione in serie. Una serialita tuttavia che non &
mai troppo “spinta”, se & vero che nel caso delle fontane (un
po’ meno per i lampioni) pochi sono gli esemplari identici, piu
numerosi quelli che presentano delle similarita.

Possiamo dunque sostenere che ci troviamo di fronte a opere
uniche, non nel senso dell’opera eseguita di sua mano dall’ar-
tista, ma in quanto realizzazioni pensate e progettate creativa-
mente in funzione di una location. | pezzi sono prefabbricati,
ma il loro valore intrinseco & garantito dalla profusione e accu-
ratezza dei decori, spesso tecnicamente difficili da realizzare.

can be reconstructed. In this way, once all the parts have been
reassembled, the result is an article that really and truly seems
“as new”.

Some may be wondering if it is worth the trouble. These works,
produced in a period covering the end of the 19" century and
the first two decades of the 20™, are an authentic expression
of industrial art. The craftsmanship of the concept — from the
design to the engraving with which the model is created — goes
hand in hand with the casting, which is an undeniably indus-
trial process, one characterized by serial production. The serial
aspect is never too much insisted upon, however, for in the
case of fountains (a little less in that of lamp posts), there are
very few identical exemplars, though a rather higher number
present similarities.

We may sustain, therefore, that these are unique works.
Though they were not actually created by the artist’s own hand,
they were nevertheless conceived and designed creatively to
suit a specific location. The items are prefabricated, but their
intrinsic value is ensured by the profusion and accuracy of the
decorations, which are often technically difficult to implement.
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Punto di collegamento tra passato e futuro

Le fontane d’Abruzzo sono I'espressione artistica e industriale
di un’epoca. Alcune di esse sono uscite addirittura dalle piu
grandi e famose fonderie europee. E quindi possibile ricostru-
irne la diffusione e collegare la zona dell’ Appennino abruzzese
ad altre citta d’Europa, al Sudamerica e all’Asia.

Non ¢ difficile concludere che I'Abruzzo di fine Ottocento non
¢ isolato dal contesto artistico e tecnologico delle citta euro-
pee con le quali, per certi aspetti, & perfettamente allineato.
Le ricerche della Fondazione Neri hanno evidenziato che I'am-
pia diffusione di manufatti di pregio coincise con I'arrivo in Italia,
e in particolare proprio in questa zona, di abili imprenditori
stranieri decisi a trasferirvi le proprie attivita. Fu uno dei motivi
che spinse i comuni dell’ Abruzzo ad acquistare i prodotti diret-
tamente dalle grandi e rinomate fonderie artistiche straniere
(Francia e Scozia), oppure da intermediari, cioé da piccole
fonderie locali, in genere di area napoletana, che fungevano
da punto di riferimento sul territorio. Il loro obiettivo era quello
di reclamizzare le “prestigiose opere forestiere” attraverso la

A link between past and future

The fountains of Abruzzo are the artistic and industrial expres-
sion of an epoch. Some of them arrived from the greatest and
most famous foundries of Europe. It is possible, therefore, to
reconstruct their diffusion and link the zone of the Abruzzo
Apennines to other cities of Europe, South America and Asia.
It is not hard to conclude that Abruzzo, at the end of the 19th
century, was not isolated from the artistic and technological
context of the European cities, with which it was, under certain
aspects, perfectly aligned.

The Neri Foundation’s research has shown that the wide diffu-
sion of high quality artefacts coincided with the arrival in Italy,
and in this zone in particular, of skilled foreign entrepreneurs
intent upon transferring their activities there. This was one of
the motives that impelled the municipalities of Abruzzo to buy
their products either directly from the great and celebrated
foreign artistic foundries (in France and Scotland), or from inter-
mediaries, that is to say from small local foundries, generally
in the Naples area, which provided a point of reference for the

consultazione dei cataloghi di fabbrica e svolgendo in alcuni
casi anche il ruolo di centri per la distribuzione e la vendita.
Da piu di un secolo ormai le fontane appartengono alla storia
locale e si compenetrano con le memorie personali e familiari
dei cittadini, ne consegue che €& I'oggetto stesso ad essere
amato, sentimento che fa tutt’uno con la delusione di vederlo
gradualmente depetrire.

Riportare alla sua originaria bellezza un manufatto che tanto
ha rappresentato per i gli abitanti di una piccola citta potrebbe
avere anche una forte valenza antropologica e sociale nell’of-
frire un punto di collegamento tra passato e futuro, tra vecchie
€ Nuove generazioni.

territory. Their aim was to publicize “prestigious foreign works”
through consultation of the manufacturers’ catalogues and
also performing, in some cases, the role of centres for distri-
bution and sale.

These fountains have been a part of local history for over
a century and mingle with the citizens’ personal and family
memories. Love for these items obviously goes hand in hand
with the disappointment of seeing them gradually decay.
Restoration to its original beauty of an artefact that has meant
so much for the inhabitants of a small town could have a strong
anthropological and social resonance, offering a link between
past and future, between old and new generations.
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PREZIOSE DIMORE D’ACQUA

Nella produzione di manufatti in ghisa per I'arredo urbano, che
ha trasformato il volto delle citta europee, le fontane occupano
un ruolo significativo, continuando una tradizione molto piu
antica, che ha trovato nei materiali lapidei le sue espressioni
piu note.

L’acqua pervade da sempre il mondo naturale e ogni aspetto
dell’esistenza umana. Prima dell’avvento dell’acquedotto
pubblico le fontane venivano progettate allo scopo di racco-
gliere e convogliare la piu preziosa risorsa di cui 'uomo
disponga per provvedere alle necessita quotidiane, sue e
degli animali.

Da una semplice vasca realizzata ai piedi della sorgente natu-
rale — il nome stesso di fontana deriverebbe dal termine latino
fons, utilizzato per indicare la divinita delle sorgenti — si & arri-
vati presto a strutture piu articolate, connesse sia alle abitazioni
private sia agli spazi cittadini; in quest’ultimo caso le fontane
sono divenute elementi significativi dell’arredo urbano.

Fu soprattutto a partire dalla seconda meta del XIX secolo che
giunsero ad incarnare sapientemente I’'associazione tra forma
e funzionalita. Contemporaneamente andava affermandosi I'in-

PRECIOUS HOMES OF WATER

Fountains have had a significant role in that production of
cast iron artefacts for urban décor which has transformed
the face of European cities, continuing a much more ancient
tradition, one which found its most celebrated expression in
stone materials.

Water has always pervaded the natural world and every aspect
of human existence. Before the advent of the public aque-
duct, fountains were designed to gather this most precious of
resources available to man and channel it to meet his and his
animals’ daily needs.

Simple basins created at the foot of a natural spring — the very
name of fountain seems to derive from the Latin term fons,
used to indicate the divinity of the springs — soon gave way to
more complicated structures, linked both to private residences
and to public spaces. In this latter case, the fountains became
significant elements of urban decor.

It was above all from the second half of the 19" century that
fountains began to represent a fine balance between form
and functionality. At the same time, sanitary engineering was

gegneria sanitaria, che coniugava le conoscenze dell’igiene e
della microbiologia con quelle dell’ingegneria civile. Vennero
emanate leggi per regolare I'approvvigionamento idrico, e
dall’inizio del ‘900 si intensificarono anche in Italia le misure
per dotare i comuni di un efficace sistema di distribuzione
dell’acqua potabile.

| progressi della siderurgia misero a disposizione il ferro fuso,
meglio noto come ghisa, e acciaio di buona qualita ad un costo
contenuto, per costruire tubature resistenti e pulite tramite le
quali condurre I'acqua dalle sorgenti alle fontane che, disse-
minate nei vari quartieri delle citta e nei paesi, precedettero e
accompagnarono il diffondersi della rete idrica fino alla sua
installazione all'interno delle abitazioni. Il loro scopo, essenzial-
mente tecnico, era quello di sostenere e proteggere la tubatura
che, emergendo dal suolo, si apriva con un getto continuo o
regolato da un rubinetto per lo piu in ottone.

La ghisa riusci anche a rivoluzionare la produzione delle
stesse fontane, permettendo una maggiore liberta esecutiva
e aprendo la strada a processi produttivi piti accelerati rispetto
a quelli richiesti dalle opere realizzate con i materiali tradizio-

becoming a reality, combining awareness of hygiene with
microbiology and civil engineering. Laws were issued to regu-
late the provision of water and, from the beginning of the 201"
century, measures were intensified in Italy, as elsewhere, to
provide municipalities with an effective system for the distribu-
tion of drinking water.

Progress in metalworking made available molten iron, better
known as cast iron, and cheap but good quality steel, with
which to make resistant and clean pipes to convey the water
from the springs to the fountains which, spread over the various
quarters of the towns and in the villages, preceded and accom-
panied the diffusion of the water network until its installation
inside the single houses. Their purpose, essentially technical,
was to support and protect the pipes which, emerging from
the ground, either emitted the water with a continuous flow or
regulated it with a tap, usually in brass.

But cast iron also succeeded in revolutionizing the production
of the fountains themselves, enabling greater liberty of execu-
tion and opening the path to swifter production processes than

nali quali la pietra o il marmo: aspetti che favorirono un’ampia
e capillare diffusione di tali manufatti che ottennero ovunque il
consenso della collettivita.

L'idea della fontana “dimora” dell’acqua, pu0 aiutare a
comprendere le ragioni delle innumerevoli soluzioni adottate
dai progettisti. Le stesse fonderie artistiche, che arruolavano
spesso abili e affermati scultori, impostavano il lavoro in modo
da predisporre, per molti modelli, una base fissa con la possibi-
lita di integrarla con elementi intercambiabili in grado di consen-
tire I'adattamento ai diversi siti di installazione. Pur trattandosi
di una produzione industriale in serie, lo scopo rimaneva la
creazione di un oggetto bello, in dialogo armonico con il conte-
sto. Tutto cio si traduceva nella ricerca di dettagli originali, in
grado di comunicare I'intenzione di creare un manufatto che
per la sua importanza potesse diventare punto di riferimento
in uno spazio accattivante, oltre che “sosta ristoratrice”, per
attingere ad un bene fondamentale per la sopravvivenza.

those required for traditional materials such as stone or marble.
These aspects favoured an ample and capillary diffusion of
these artefacts, which were widely appreciated by the public.

The idea of the fountain as “home” of water can help us to
understand the reasoning behind the innumerable solutions
adopted by the designers. The artistic foundries themselves,
which often enrolled skilled and well-established sculptors,
organized their work so as to have, for many models, a fixed
base that could be integrated with exchangeable elements
that enabled it to be adapted to the various installation sites.
While they were serially produced industrial items, the
aim was nevertheless that of creating a beautiful object, one
that would give rise to a harmonic dialogue with the context.
All this translated into research for original details that would
convey the intention to create an artefact of sufficient impor-
tance to become a point of reference in an attractive space, as
well as “rest and refreshment” and access to an asset essen-
tial to survival.

Nel corso degli anni il materiale raccolto e gli studi effettuati’
dalla Fondazione Neri hanno portato alla classificazione delle
fontane in ghisa secondo nove tipologie.

Mascheroni - Impreziosiscono una fonte d’acqua che sgorga
dal muro, rivestendone il tubo erogatore. L'integrazione con
elementi architettonici preesistenti — spesso una parete mura-
ria priva di pregi stilistici — rende interessante questo tipo di
decoro. Tra i mascheroni piu belli ed espressivi si annoverano
le forme che riprendono le sembianze antropomorfe, o quelli
leonini col rubinetto stretto tra le fauci.

Fontanelle a muro - Un’estensione del modello precedente in
quanto necessitano di una parete di sostegno, anche se sono
arricchite da una cornice decorata e da una vasca di raccolta
dell’acqua. Sono assimilabili a nicchie, discrete per la loro posi-

zione appartata, ma tuttavia ricche di numerosi ornamenti. E
una tipologia di fontana non molto diffusa in ltalia.

Over the years, the material gathered and the studies'’ made
by the Neri Foundation have led to the classification of cast
iron fountains according to nine typologies.

Masks - These embellish a source of water that flows from a
wall, covering the pipe. Integration with pre-existing architec-
tural elements — often a wall without particular stylistic merit
— lends interest to this type of décor. The most beautiful and
expressive masks include forms that assume anthropomorphic
semblances, or lions with the tap grasped between their jaws.

Wall fountains - These are an extension of the previous model
in that they require a supporting wall, even if they are enriched
by a decorated cornice and by a basin to gather the water.
They are similar to niches, modestly placed but nonetheless
enriched by numerous ornaments. This typology of fountain is
not widely diffused in Italy.
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Mascheroni Fontanelle a muro
Masks Wall fountains

Fontane a tempietto Fontane a colonna
Temple fountains Drinking fountains

Fontanelle a stele
Pillar fountains

Pompe Northon
o aruota | Norton
or wheel pump

Fontanelle a stele - Di origine transalpina — € al nord che
si registra la maggiore concentrazione — si differenziano dal
modello a muro in quanto sono staccate dalla parete e fornite
di un supporto proprio. Possono essere di diverse dimensioni;
le piu grandi sono dotate di una base che le eleva e che funge
anche da sostegno per la vasca, mentre le piccole ne sono
prive e riversano I'acqua in uno scolo ricavato direttamente
nel terreno. In ltalia, fra gli esempi piu belli, vanno ricordati il
modello di Torino, con la testa a forma di toro, e di Venezia con
al centro il leone di San Marco.

Fontane a tempietto - Alcuni modelli sono assimilabili a
piccoli templi. Un richiamo dovuto principalmente al fatto che
si compongono di una base poligonale piti ampia, dotata di
una o piu vasche per I'acqua, su cui si innesta una colonna —
circolare, esagonale o quadrata — piu alta e stretta rispetto alla
base. Di frequente ospitano sui lati mascheroni, conchiglie,
cartigli, decori vegetali e floreali, che rivelano come I’archetipo
in pietra abbia rappresentato un riferimento.

Pillar fountains - These are of French origin and are mainly
concentrated in the North. They differ from wall fountains in
that they are separated from the wall and have a support of
their own. They come in varying sizes. The largest have a base
that raises them and provides support for the basin, while the
smallest have no base and drain their water directly into a hole
in the ground. Among the most beautiful examples in Italy, we
might remember that of Turin, with its bull-shaped head, and
that of Venice with the lion of St. Mark at its centre.

Temple fountains - Some models are similar to small temples.
The suggestion is principally due to the fact that they have a
broader polygonal base, with one or more water basins, from
which rises a column — circular, hexagonal or rectangular —
which is higher and narrower than the base. The sides are
frequently adorned with masks, shells, scrolls and vegetal
or floral decorations, showing how the stone archetype had
served as a reference.

Fontane a colonna - Sono le pit comuni e diffuse, quelle che
piu direttamente hanno rappresentato la prima sistematica
risposta al bisogno di approwvigionamento di acqua. Altret-
tanto numerose sono le varianti che, combinate tra loro, hanno
dato vita a un campionario pressoché infinito. Basti pensare
che le colonne possono essere circolari, quadrate, esago-
nali, ottagonali; per I'intera loro estensione o limitatamente
ad alcune parti si presentano scanalate o lisce, decorate con
festoni, drappi, animali, pesci, meduse. E ancora, la vasca
puo essere a pavimento, o sostenuta da un elemento, anche
questo liscio o decorato... Il modello chiamato “Milano” o
“vedovella”, metafora che ne indica la dislocazione, spesso
isolata, nelle diverse zone del capoluogo lombardo, é sicu-
ramente uno dei piu conosciuti € apprezzati. Riprodotto in
diverse dimensioni appare in molti cataloghi d’epoca.

Pompe Northon o a ruota - E una tipologia molto utilizzata
nelle campagne o nei luoghi non serviti dall’acquedotto. L'ac-
qua che vi fuoriesce non € a getto continuo, o regolata da un
rubinetto, ma da una falda sotterranea € portata in superficie

Drinking fountains - These are the commonest and most
widespread types, and directly represent the most system-
atic response to the need to provide water. Equally numerous
are the variants which, taken altogether, have given rise to a
practically infinite sample range. The columns may be circu-
lar, rectangular, hexagonal or octagonal, they may be smooth
or grooved, throughout their height or only in part, they may
be decorated with festoons, drapery, animals, fish or medu-
sas. The basin, too, may be at ground level or supported by
an element, which in its turn may be smooth or grooved. The
model called “Milano” or “vedovella” [little widow], a metaphor
indicating its often isolated location in the various zones of the
Lombard regional capital, is certainly one of the best-known
and appreciated. Reproduced in a range of dimensions, it
appears in many catalogues of the period.

Norton or wheel pump - This is a typology frequently used
in the countryside or in places not served by an aqueduct.
The water does not come out in a continuous jet or regulated

Fontanelle a calice Fontane dispensatrici Fontane monumentali
Goblet fountains di luce | lllumination Monumental fountains
fountains

by a tap, but is brought to the surface from an underground



18

attraverso I'azione meccanica di una pompa azionata a mano.
A forma di “manubrio” o “volante”- a seconda delle definizioni
date dai cataloghi di vendita — la pompa ha una dimensione tale
da caratterizzarne I'estetica, mentre i motivi decorativi risultano
spesso gradevoli; bella a vedersi dunque e anche ad usarsi,
nonostante lo sforzo fisico necessario ad azionarla.

Fontanelle a calice - La loro forma, come si pu0 intuire,
richiama un grande calice e trovano collocazione soprattutto
nei parchi, nei giardini pubblici, nelle stazioni ferroviarie. Dal
centro del calice I'acqua viene spinta in alto a zampillo; in
genere si tratta di fontanelle di piccole dimensioni poiché &
necessario chinarsi verso il basso per poter bere. Una colon-
nina slanciata, e spesso scanalata, termina il piu delle volte con
un capitello classico.

Fontane dispensatrici di luce - In alcuni rari casi le fontane
non erogano solo acqua ma anche luce: cid avwiene quando
dalla fontana si sviluppa un lampione o, al contrario, dalla base
di un lampione sgorga acqua.

channel by the mechanical action of a hand-operated pump.
In the form of a “handle” or “steering-wheel” — according to
the definitions provided by the sales catalogues — the pump is
so large as to define its aesthetic appearance, while the deco-
rative motives are often pleasing. It is attractive to the sight,
therefore, and agreeable to use, in spite of the physical effort
needed to set it in action.

Goblet fountains - Their shape, as might be guessed, recalls
a great goblet and they are located above all in parks, public
gardens and railway stations. The water is made to gush
upwards in a jet from the centre of the goblet. These are gener-
ally small drinking fountains because it is necessary to bend
downwards in order to drink. A slender column, often grooved,
frequently terminates with a classical capital.

lllumination fountains - In some rare cases, the fountains
provide not only water but also light. This happens when a lamp
post rises from the fountain or, vice versa, when water flows
from the base of a lamp post.

Fontane monumentali - Totalmente prodotte in ghisa, sono
costituite da uno o piu getti, e spesso arricchite da statue
raffiguranti di volta in volta un putto, una donna, una divinita.
Considerato che la produzione era in serie, stupisce I'accurata
fattura, che regge bene il confronto con le fontane artistiche in
bronzo o in pietra. In alcuni casi, soprattutto in Francia, quando
sono collocate in piazze o giardini importanti, sono cosi elabo-
rate che si offrono all’occhio come vere opere d’arte e lasciano
intuire una progettazione di alto livello. Pensate per dare forma
alla fluidita del’acqua combinandola in grandi getti o delicati
spruzzi, o per incanalarla in roboanti flussi e raffinate cascate,
le fontane sono state spesso impreziosite da riferimenti mito-
logici quali ninfe, tritoni, satiri, cavalli marini, o da elementi
tipici dell’ambiente acquatico come i delfini o le conchiglie; il
mascherone di forma leonina € cosi diffuso da dare I'impres-
sione di non mancare mai.

Monumental fountains - Made totally of cast iron, these have
one or more jets and are often enriched by statues portraying,
as the case may be, a cherub, a woman or a divinity. Consider-
ing that they were serially produced, the precise manufacture
is amazing, standing up well to a comparison with artistic foun-
tains in bronze or stone. In some cases, especially in France,
when they are located in important piazzas or gardens, they are
S0 elaborate as to appear to the eye as true works of art and
lead one to suppose design of the highest quality. Conceived
to give form to the fluidity of the water by combining it in great
jets or delicate sprays, or by channelling it in majestic flows and
refined falls, the fountains are often enhanced with mythological
references such as nymphs, tritons, satyrs and sea-horses, or
by elements typical of aquatic environments such as dolphins
or shells. Leonine-shaped masks are so common as to give
the impression that they are never lacking.
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Ad alcuni anni di distanza dalla conclusione della ricerca
sulle fontane d’Abruzzo, ci siamo resi conto che I'importanza
del materiale esigeva uno sbocco di carattere piu divulga-
tivo, che facesse conoscere al vasto pubblico il patrimonio
in ghisa inserito nel contesto naturalistico e artistico delle loca-
lita interessate.

| 23 Comuni sono collocati in tre Parchi nazionali (Parco Nazio-
nale d’Abruzzo, Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della
Laga, Parco Nazionale della Majella) e uno regionale (Parco
Naturale Sirente-Velino). Cinque di essi rientrano nel Club
“I Borghi piu belli d’ltalia” e cinque nell’ Associazione “Borghi
autentici d’ltalia”.

Le distanze raccorciate e la possibilita di muoversi da un sito
all’altro in tempi relativamente brevi ci hanno suggerito I'idea
di progettare un vero e proprio itinerario turistico che guidi alla
scoperta di un angolo d’ltalia affascinante e ancora poco cono-
sciuto. Un itinerario che, trovando nelle fontane in ghisa il filo
conduttore, prenda forma all’'interno di un territorio non parti-
colarmente ampio, che la presenza di rilievi montuosi rende
talvolta aspro fino a obbligare a un rallentamento. Nel mondo
di oggi, veloce e distratto, che consuma e subito dimentica,
anche solo questo elemento pud rappresentare un diversivo.
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Some years after concluding our research on the fountains of
Abruzzo, we realized that the importance of the material called
for greater dissemination, in order to bring to the notice of the
larger public a patrimony in cast iron situated in the naturalistic
and artistic context of the localities concerned.

The 23 Municipalities are located in three national parks (Parco
Nazionale d’Abruzzo, Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti
della Laga and Parco Nazionale della Majella) and one regional
park (Parco Naturale Sirente-Velino). Five of them belong to
the Club “I Borghi piu belli d’ltalia” [The most beautiful towns
of Italy] and five to the Association “Authentic Towns of Italy”.
The small distances and the possibility to move fairly quickly
from one site to another have suggested the idea of planning
a tourist itinerary that will guide users to the discovery of a
fascinating and still little-known corner of Italy. An itinerary that,
making cast iron fountains its leitmotif, will move within a fairly
limited territory, one where the presence of sometimes steep
mountainous contours sometimes obliges the traveller to go
slowly. In today’s speedy, inattentive world, this in itself may
offer a pleasant change.
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ITINERARIO TURISTICO IN QUATTRO TAPPE
TOURIST ITINERARY IN FOUR STAGES

PRIMA TAPPA
FIRST STAGE

SECONDA TAPPA
SECOND STAGE

TERZA TAPPA
THIRD STAGE

QUARTA TAPPA
FOURTH STAGE

km 50 in andata
outward journey 50 km

km 80 in andata
outward journey 80 km

km 124 in andata
outward journey 124 km

km 100 in andata
outward journey 100 km
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San Valentino in Abruzzo Citeriore

Tocco da Casauria
Bussi sul Tirino
Popoli

Pratola Peligna

Navelli

Capestrano

Castel del Monte

Santo Stefano di Sessanio
Castelvecchio Calvisio
Carapelle Calvisio

San Demetrio né Vestini

Campo di Giove
Pescocostanzo
Castel di Sangro
Quadri

San Buono
Fresagrandinaria

Tagliacozzo
Scurcola Marsicana
Magliano de Marsi
Ortona dei Marsi
Civitella Roveto
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PRIMA TAPPA San Valentino
FIRST STAGE in Abruzzo Citeriore

km 50 in andata
outward journey 50 km

Partenza | Departure

San Valentino in Abruzzo Citeriore

Arrivo | Arrival

Pratola Peligna

Localita intermedie | Stopping places
Tocco da Casauria; Bussi sul Tirino; Popoli

Borgo arrampicato su un colle panoramico che domina la

valle del fiume Pescara, San Valentino si sviluppa attorno
ai suoi due monumenti principali: Palazzo Farnese e
la Cattedrale dedicata ai Santi Valentino e Damiano, i
corpi dei quali sarebbero stati ritrovati in zona durante
I’epoca della dominazione longobarda (591-637 d.C.).
Il palazzo colpisce per I'eterogeneita della sua struttura
che assume, a seconda del punto di vista dell'osservatore,
I'aspetto di castello medievale, di cinta fortificata, edifi-
cio nobiliare o casa rurale. In passato ebbe anche la
funzione di luogo atto ad ospitare gli inviati e i funzionari
dei Duchi di Parma e del governo borbonico (il paese
viene elevato a feudo dei Farnese per mano di Margher-
ita d’Austria e diventa poi possedimento dei Borbone a
partire dalla prima meta del ‘700, fino all’Unita d’ltalia).
La cattedrale settecentesca realizzata su progetto del
celebre architetto Luigi Vanvitelli, raggiungibile attraverso
unalunga e scenografica scalinata, presenta la peculiar-
ita dei due campanili, che assieme alla facciata formano
un unico blocco. Rilevante ¢ la differenza tra la forza
architettonica dell’intero prospetto, appesantito dalla
composizione della facciata, piena di elementi stilistici,
e la leggerezza dell’'interno in stile barocco. Merita una
visita anche il Museo dei Fossili e delle Ambre ospitato
nella settecentesca Villa Olivieri de Cambacéres, che
conserva una vasta raccolta di ambre e di fossili, databili
fino a 500 milioni di anni fa.

Atownship perched on the panoramic hill dominating the
valley of the river Pescara, San Valentino develops around
its two principal historic buildings: Palazzo Farnese and
the Cathedral dedicated to Saints Valentine and Damian,
the bodies of whom are said to have been found in the
zone during the period of the Lombard domination (591-
637 A.D.). The Palazzo is striking for its heterogeneous
structure which assumes, according to the observer’s
viewpoint, the appearance of a medieval castle, with
fortified walls, a stately home or a rural dwelling. In the
past it served to accommodate guests and functionar-
ies of the Dukes of Parma and the Bourbon government
(the country was elevated to a fiefdom of the Farnese
by Margaret of Austria and was a Bourbon possession
from the mid-18" century until the unification of Italy).
The 18™ century Cathedral was built to a project by the
celebrated architect Luigi Vanvitelli and is reached by a
long and scenic flight of steps. Unusually, it has two bell
towers, which combine with the facade to form a single
block. There is a significant contrast between the archi-
tectural strength of the entire front, given weight by the
composition of the fagcade, full of stylistic elements, and
the lightness of the baroque-style interior. Also worth
a visit is the Museo dei Fossili e delle Ambre, housed
in the 18" century Villa Olivieri de Cambacéres, which
conserves a vast collection of ambers and fossils, some
dating from 500 million years ago.
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La fontana in ghisa
Cast iron fountain

Ubicazione | Location
piazza Duomo

La cattedrale fa da cornice ad una stupenda fontana in ghisa
detta del “Sansone”. E dotata di quattro piccole vasche, deco-
rate con motivi floreali e sostenute da eleganti ma minacciosi
leoni. Al di sopra delle vasche si erge una colonna, di straordi-
naria plasticita, dove la pesantezza del metallo risulta attenuata
da un elaboratissimo repertorio di motivi vegetali. Sulla sommita
¢ collocata una statua raffigurante il possente Sansone, ritratto
nel gesto di divincolarsi dai lacci, come confermano le funi
annodate ai polsi. Sul drappo che porta legato in vita, a coprire
non completamente la parte inferiore del corpo, si legge un’i-
scrizione che rimanda alla fonderia produttrice: Walter MacFar-
lane & C., Glasgow.

Datazione | Date
fine del XIX sec.
end of 19" century

Fonderia | Foundry
Walter MacFarlane & C.,
Glasgow, Scozia | Scotland

The Cathedral provides a backdrop to a stupendous cast iron
fountain called “Samson”. This has four small basins, deco-
rated with floral motifs and sustained by elegant but threatening
lions. Rising above the basins is a column of extraordinary plas-
ticity, where the heaviness of the metal is attenuated by an elab-
orate repertoire of floral motifs. A statue on the summit portrays
the powerful Samson, shown in the act of freeing himself from
his bonds, as can be seen from the ropes knotted around his
wrists. The cloth around his waist, not completely covering the
lower part of his body, has the name of the producer foundry
engraved upon it: Walter MacFarlane & Co., Glasgow.
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Il Sansone rappresentato sulla fontana di San Valentino,
“il divino salvatore di Israele contro I'oppressione dei Filistei”, si
sposa perfettamente con i passi biblici tramandatici dall’ Antico
Testamento. Si tratta di una figura che ha stretti rapporti con
I’'acqua e da tempi immemorabili la sua presenza & spesso
accostata proprio alle fonti, naturali o artificiali, dalle quali
sgorga il prezioso liquido della vita®.

In origine I'esemplare di San Valentino rientrava nella cosid-
detta tipologia delle drinking fountains, fontane pubbliche,
diffuse soprattutto in Gran Bretagna, utilizzate dai passanti per
dissetarsi. Erano infatti dotate di bicchieri fissati alla colonna
mediante catenelle.

Alcune tavole contenute in un catalogo novecentesco della
Walter MacFarlane® dimostrano che la ditta produttrice, a
partire da una base sempre uguale offriva la possibilita di
combinare diversamente gli altri elementi che componevano la
fontana, assecondando cosi i gusti del committente. Possiamo
dire che nella commercializzazione dei manufatti artistici in
ghisa assemblare a piacere pezzi scelti sui cataloghi era una
prassi diffusa e favorita dalle prerogative stesse del materiale.
Una fontana identica a questa & stata documentata nella
localita scozzese di Haddington East Lothian e un’altra
molto simile, che si differenzia per la presenza alla sommita
di un putto anziché del Sansone, a Fleetwood nel Lancashire
(Inghilterra).

The Samson portrayed on the San Valentino fountain, “the
divine saviour of Israel from the Philistine oppressors”, illus-
trates perfectly the Biblical passages from the Old Testament.
This figure has close relations with water and from time imme-
morial his presence has been linked with natural and artificial
springs, from which flow the precious liquid of life?.

The San Valentino exemplar originally belonged to the so-called
drinking fountains typology, public fountains, widespread
especially in Great Britain, used by passers-by to quench
their thirst. They were provided, in fact, with cups fixed to the
column with chains.

Some tables in a 20" century Walter MacFarlane® catalogue
show that the manufacturer, starting from a base that was
always the same, offered the possibility to combine differently
the other elements comprising the fountain in order to meet
the buyer’s requests. It can be said that the commercializing of
artistic artefacts in cast iron assembled with a free choice from
the catalogue items was a widespread practice, encouraged
by the nature of the material itself.

A fountain identical to this has been documented in Hadding-
ton East Lothian (Scotland). Another very similar one, but with
a cherub on the summit instead of Samson, is located in the
English town of Fleetwood (Lancashire).

Ubicazione | Location
Largo San Nicola

La fontana in ghisa
Cast iron fountain

Un ampio bacino circolare in pietra per la raccolta dell’acqua
costituisce il supporto per questa monumentale fontana “a
cascata”. Laimpreziosiscono un gruppo di eleganti sculture tra
le quali spicca la statua femminile posta sulla sommita e detta
Venere di Giulia Farnese, dama della nota casata romana che
governo il paese di San Valentino nel XVII secolo.
Stilisticamente interessanti appaiono anche le tre statue di
amorini inginocchiati che si trovano al di sotto della piccola
vasca su cui poggia la Venere, mentre sulla base si trovano dei
mascheroni leonini dalle cui bocche fuoriesce acqua a getto
continuo. Sono evidenti le somiglianze con i modelli documen-
tati a Pescocostanzo e Fresagrandinaria.
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Datazione | Date
fine XIX - inizi XX sec.
end of 19" - beginning
of 20" century

A large circular stone basin gathers the water and gives
support to this monumental “waterfall” fountain. It is enriched
by a group of elegant sculptures and especially by a female
figure placed at the top and called the Venus of Giulia Farnese,
a well-known lady of the Roman family that governed the town
of San Valentino in the 17" century.

Of stylistic interest, also, are the three statues of kneeling
cherubs located beneath the small basin on which the
Venus rests, while leonine masks are present on the base.
Continuous jets of water issue from their mouths. There are
clear resemblances to models documented in Pescocostanzo
and Fresagrandinaria.
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Tocco da Casauria

km 18 da San Valentino - Strada Statale 5/SR5
18 km from San Valentino - State Road 5/SR5

A partire dal Xl secolo inizia a svilupparsi I'agglomerato
urbano attorno ai monumenti piu significativi: il castello
e la chiesa di Sant’Eustachio. L'importanza del centro,
ubicato alle falde del monte Morrone, nella catena della
Majella, & fin dalle origini dovuta alla sua posizione
strategica a controllo delle Gole di Popoli e della valle
del Pescara.

Il castello, o Palazzo Ducale, ¢ stato eretto da Federico ll
tra il 1187 e il 1220; distrutto dal terremoto del 1456,
venne ricostruito durante il Rinascimento a forma rettan-
golare con torri quadrate agli angoli e cortile interno. La
chiesa di Sant’Eustachio, martire patrono del paese,
risale al XIl secolo; € a tre navate e presenta una facciata
in cui sono incastonati due magnifici altorilievi del Cinque-
cento. Altri edifici religiosi interessanti sono la chiesa della
Madonna delle Grazie (XV sec.) con rosone in facciata
a traforo e quella di San Domenico a una sola navata
(XIV sec.). Sulle pendici del monte Rotondo, a circa un
chilometro di distanza dal paese, & situato il Convento
francescano di Santa Maria del Paradiso, eretto nel 1470;
consta di una chiesa, in stile gotico-rinascimentale con
rifacimenti barocchi, e del convento dotato di un portico
a due ordini d’archi sfalsati e un chiostro affrescato.

Tra gli edifici civili spicca Palazzo Toro, fatto erigere
dall’imprenditore locale Enrico Toro verso la meta
dell’Ottocento come residenza di famiglia, ma anche
come fabbrica destinata alla produzione del liquore
Centerba Toro, prima impiegato come medicamento
contro la peste e poi divenuto un rinomato liquore dal
gusto raffinato e secco. Il palazzo sorge a meta del corso
principale e presenta alcune sale affrescate con grotte-
sche e altri elementi decorativi; € arredato in stile otto-
cento napoletano. A 6 km dall’abitato vale sicuramente
una visita I'abbazia di San Clemente a Casauria (X sec.),
straordinario complesso monumentale abruzzese dichi-
arato nel 1894 monumento nazionale italiano.

Beginning from the 13" century, an urban agglomer-
ate began to develop around the most significant build-
ings: the Castle and the Church of Sant’Eustachio. The
importance of the centre, located on the slopes of Mount
Morrone, in the Majella chain, was due since its origins
to its strategic position, controlling the Gole [Gorges] di
Popoli and the valley of the river Pescara.

The castle, or Palazzo Ducale, was built by Federico Il
between 1187 and 1220. It was destroyed by an earth-
quake in 1456 and rebuilt during the Renaissance in
rectangular form with square towers at the corners and
an internal courtyard. The Church of Sant’Eustachio, a
martyr and the patron Saint of the town, dates from the
12 century. It has three naves and a fagade in which are
set two magnificent 16" century high-reliefs. Other inter-
esting religious buildings are the Church of the Madonna
delle Grazie (15" century), with its open-work rose
window, and that of San Domenico, which has a single
nave (14" century). On the slopes of Mount Rotondo,
about a kilometre from the town, is located the Francis-
can Convent of Santa Maria del Paradiso, built in 1470.
It has a church in Gothic-Renaissance style with baroque
alterations, while the convent itself has a portico with two
staggered arches and a frescoed cloister.

Outstanding among the civil buildings is Palazzo Toro,
built for the local entrepreneur Enrico Toro towards the
middle of the 19" century as a family residence, but also
as a factory intended for the production of the liqueur
Centerba Toro. This latter was first used as a medica-
ment against the plague, but then became a celebrated
liqueur with a refined, dry taste. The building arises half-
way along the principal street and has some rooms fres-
coed with grotesque and other decorative elements.
It is furnished in Neapolitan 19" century style. Well
worth a visit is the Abbey of San Clemente a Casauria
(9" century). Six kilometres distant from the town, this
extraordinary building complex of Abruzzo was declared
an [talian national monument in 1894.
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Ubicazione | Location
piazza Municipio

La fontana in ghisa
Cast iron fountain

Si tratta di una pregevole fontana del Novecento con vasca
circolare sopraelevata, a partire dalla quale si sviluppa un
elemento verticale, simile a una colonna, riccamente decorato.
Da notare soprattutto: il gruppo composto da quattro figure di
sirene, al di sopra della vasca, i volti di putti alati sul capitello,
e, in cima, un realistico drago/serpente a fauci spalancate.

Il richiamo al mondo acquatico — marino in particolare — che
questo manufatto esercita € molto forte, in primo luogo per la
presenza delle sirene, che nella mitologia hanno assunto di
volta in volta significati allegorici diversi (richiamano la volutta
umana, e spesso anche 'avarizia), ma anche e soprattutto
per il personaggio che domina la scena, il serpente marino,
I’essere animato in grado di rigurgitare le acque primordiali, e
percio simbolo della potenza vitale.

Linventario redatto dalla Fondazione Neri registra un esem-
plare di fontana identico a questo a Palombara Sabina (Roma).

Datazione | Date
prima meta del XX sec.
first half of 20" century

This is an admirable 20" century fountain with a raised circular
basin, from which develops a column-like, richly decorated,
vertical element. Of especial note are the group composed of
four siren figures above the basin, the faces of winged cher-
ubs on the capital and, at the top, a realistic dragon/serpent
with wide-open jaws.

This artefact strongly evokes the aquatic — and particularly
the marine — world. This is due in part to the presence of the
sirens, which have assumed various allegorical meanings over
the years (representing human voluptuousness, but often also
greed), but above all to the figure dominating the scene, the sea
serpent, an animated being able to regurgitate the primordial
waters, and hence a symbol of life-giving power.

The register drawn up by the Neri Foundation records an iden-
tical fountain at Palombara Sabina (Rome).
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Ubicazione | Location
largo E. Berlinguer

La fontana in ghisa
Cast iron fountain

La fontana si compone di un solido basamento cui sono fissate
quattro vaschette sospese, in corrispondenza delle quali si
ergono altrettante semicolonne sormontate da eleganti capi-
telli decorati con volute. Su ciascuna colonna € ben visibile
un mascherone leonino prowvisto di boccaglio ricurvo stretto
tra le fauci.

Datazione | Date
prima meta del XX sec.
first half of 20" century

The fountain consists of a solid base on which are attached
four suspended basins. In correspondence with these, rise four
semi-columns surmounted by elegant capitals decorated with
scrolls. Visible on each column is a leonine mask with a curved
nozzle clasped between its jaws.

Bussi sul Tirino

km 15 da Tocco da Casauria - SR5/SS153
15 km from Tocco da Casauria - Regional Road 5/State Road 153

Situato nella vallata del Tirino e del Pescara, da cui €
ben visibile il massiccio del Gran Sasso, il paese di Bussi
deve storia e fortuna all’acqua, poiché il fiume Tirino, che
I'attraversa, € noto per essere uno dei fiumi piu belli e
limpidi d’ltalia, ricco di fauna e di vegetazione rigogliosa.
Nel Medioevo fu proprio questo corso d’acqua a favorire
I'insediamento di un ordine monastico benedettino al
quale va attribuito il merito di aver costruito la bellissima
chiesa di Santa Maria di Cartignano, fondata nel 1020
quale dipendenza di Montecassino e rimasta in uso fino al
XIV secolo. Del passato rimangono un castello mediceo,
posto alla sommita della cinta muraria, che anticamente
chiudeva I'abitato e, poco fuori, la gia citata chiesa di
Santa Maria, che oggi sopravvive allo stato di rudere:
rimangono in piedi la bella facciata con il rosone centrale,
il campanile a vela, e I'interno a tre navate, senza piu
copertura, con arcate a tutto sesto. In origine I'abside
era decorato con affreschi duecenteschi, che oggi sono
conservati al Museo Nazionale de L’Aquila. L edificio,
benché danneggiato, € ancora in grado di regalare
forti suggestioni.

Situated in the valley of the rivers Tirino and Pescara,
from which the massif of the Gran Sasso is clearly visible,
the township of Bussi owes its history and its fortune
to water, since the river Tirino, which crosses it, is well-
known as one of the most beautiful and limpid rivers in
[taly, rich in fauna and lush vegetation. It was this water-
course that encouraged, in the Middle Ages, the estab-
lishment of a Benedictine Monastery to which belongs
the merit of building the beautiful Church of Santa Maria
di Cartignano. Founded in 1020 as a subsidiary of Monte-
cassino, it remained in use until the 14" century. Surviv-
ing from the past are a castle of the Medici, located at
the summit of the town wall which originally enclosed the
inhabited area and, just outside, the already mentioned
Church of Santa Maria. This is today only a ruin. Still
standing are the fine fagade with its central rose window,
vaulted bell tower and round-arched interior with three
naves. These now lack roofing. The apse was originally
decorated with 13" century frescoes, now conserved
in the National Museum of L’Aquila. In spite of its ruined
state, the building still exerts a strong fascination.
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Le fontane in ghisa Ubicazione | Location
Cast iron fountains piazza del Tirino

Piazza del Tirino & stata gravemente colpita dal terremoto del
2009, ma la fontana in ghisa & sopravvissuta al disastro. Su
un ampio bacino esagonale in pietra si erge un basamento
sempre esagonale in ghisa, che regge due vasche sovrap-
poste splendidamente decorate da foglie, che ne coprono
tutta 'ampiezza; anche I'elemento che sostiene la vasca infe-
riore, & rivestito da grandi foglie. Sono degni di nota sia i tre
delfini avinghiati che fungono da raccordo tra la vasca inferiore
e quella superiore sia, sulla sommita, una coppia di amorini
intenti ad abbracciare un colonnina appena visibile che spruzza
acqua verso I'alto. Decorano la base esagonale sei mascheroni
leonini, inscritti all'interno di cornici ovali, che erogano acqua
dalle fauci.

Proprio attorno ad una delle cornici &€ impresso il nome della
fonderia produttrice: MacNaughtan Fratelli Glasgow. Recano
lo stesso marchio le fontane dei paesi abruzzesi di Pescoco-
stanzo e Fresagrandinaria.

Una fontana identica é stata documentata anche a Calcutta. Si
tratta sicuramente di un retaggio del colonialismo britannico:
sappiamo infatti che tra ‘800 e ‘900 molti prodotti di fonderie
scozzesi furono inviati in India.
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Datazione | Date Fonderia | Foundry
fine XIX - primi decenni del XX sec. MacNaughtan, Glasgow,
end of 19" - first decades Scozia | Scotland

of 20" century

Piazza del Tirino was seriously hit by the 2009 earthquake,
but the cast iron fountain survived the disaster. From a large
hexagonal stone basin rises a cast iron base, also hexagonal.
This supports two superimposed basins splendidly deco-
rated with leaves, which cover its entire breadth. The element
supporting the lower basin is also covered with large leaves.
Worthy of note are the three entwined dolphins connecting
the lower and upper basins and, at the top, a pair of cherubs
intent on embracing a barely-visible column which sprays water
upwards. The hexagonal base is decorated with six leonine
masks which, inset within oval cornices, provide water through
their jaws.

On one of the cornices is the name of the producer foundry:
MacNaughtan Brothers Glasgow. The same trademark also
appears on the fountains of the Abruzzo townships of Pesco-
costanzo and Fresagrandinaria.

An identical fountain is also documented in Calcutta. This is
undoubtedly an inheritance from British colonialism. We know,
in fact, that many products of Scottish foundries were sent to
India in the 19" and 20" century.
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Ubicazione | Location
piazza del Commercio

La fontana in ghisa
Cast iron fountain

La vasca circolare in pietra ospita al centro un manufatto in
ghisa composto di una base e di uno stelo, su cui siinnestano
tre eleganti putti inginocchiati. Al di sopra si erge una vasca
da cui fuoriescono cannelle per I'acqua strette nelle bocche
di mascheroni antropomorfi. E molto probabile che nella parte
terminale la fontana esibisse una statua, oggi scomparsa.
Infatti a Pescocostanzo (Ag) esiste un esemplare molto simile
dotato di statua, prodotto dalla fonderia MacNaughtan: da
qui I'ipotesi che anche questa seconda fontana di Bussi sia di
origine scozzese.

In base al principio della componibilita possiamo osservare
che le fontane di San Valentino e Fresagrandinaria hanno
in comune con questa il blocco centrale delle due vasche e
degli amorini.

Datazione | Date

fine XIX - primi decenni del XX sec.
end of 19" - first decades

of 20" century

The circular stone basin has at its centre a cast iron artefact
consisting of a base and a stem, in which are grafted three
elegant kneeling cherubs. Above this rises a basin from which
emerge water tubes grasped in the mouths of anthropomor-
phic masks. The terminal part of the fountain was probably
adorned by a statue, which has since disappeared. At Pesco-
costanzo (AQ), in fact, there exists a very similar exemplar
which has a statue, produced by the MacNaughtan foundry.
Hence the hypothesis that this second fountain of Bussi, too,
is of Scottish origin.

According to the principle of the modularity of these types of
artefacts, we may observe that the fountains of San Valentino
and Fresagrandinaria have in common with that of Bussi the
central block with two basins and cherubs.
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km 8 da Bussi sul Tirino - SS153/SR5
8 km from Bussi sul Tirino - State Road 153/Regional Road 5

La sconfitta di Manfredi a Benevento nel 1266 e quella
di Corradino di Svevia a Tagliacozzo nel 1268 (rispettiva-
mente figlio e nipote del re di Sicilia Federico Il) consegn-
arono a Carlo | d’Angio la corona del Regno di Sicilia e a
Giacomo Cantelmo, suo primo servitore, i possedimenti
del territorio di Popoli. Al governo del feudo si avvicend-
arono 23 discendenti della medesima casata, che regno
per 481 anni (dal 1269 al 1750) legando saldamente
le sue alterne vicende a quelle della cittadina abruzz-
ese, 0ggi nota anche per avere dato i natali a Corradino
D’Ascanio, ingegnere, inventore del primo prototipo di
elicottero e progettista della celeberrima Vespa Piaggio.
Con i Cantelmo, Popoli conquistd una condizione di
prestigio che espresse soprattutto nell’architettura civile
e religiosa. Da non perdere la visita alla chiesa di San
Francesco (1334) che presenta una grande facciata a
blocchi di pietra e un bel portale romanico sormontato
da un rosone rinascimentale contornato da quattro lobi
con i simboli degli Evangelisti e gli stemmi gentilizi dei
Cantelmo e dei Carafa. Vi si accede tramite una scalinata
su cui dominano una coppia di leoni.

Tra gli edifici civili si distingue Palazzo Cantelmo (XV
secolo) riconoscibile da un portale a bugne rinasci-
mentali. Ai Cantelmo & legato anche il castello costruito
dal vescovo Tidolfo nel 1015: la struttura, o meglio cio
che oggi ne rimane, & posta su un’altura in mezzo ad
una pineta raggiungibile tramite una strada a scalinata
che parte dalla piazza principale. Al ‘300 risale, infine,
la Taverna Ducale (0 Vecchia) considerata uno dei piu
interessanti edffici civili medievali della regione, con una
splendida facciata ornata di stemmi e bassorilievi. Fu fatta
costruire dai Cantelmo come magazzino per la raccolta
e la vendita delle decime di tutti i prodotti agricoli spet-
tanti al feudatario; in seguito fu adibita a osteria e albergo
in virtu del fatto che Popoli ha rappresentato anche un
importante punto di stazionamento delle diligenze.

The defeat of Manfred at Benevento in 1266 and that
of Conradin of Swabia at Tagliacozzo in 1268 (son and
grandson respectively of King Frederick Il of Sicily) deliv-
ered the crown of the Kingdom of Sicily to Charles | of
Anjou and the possessions of the territory of Popoli to
Giacomo Cantelmo, his first servant. 23 descendants of
this same family succeeded each other in this fiefdom,
reigning for 481 years (from 1269 to 1750) and linking
their alternating fortunes indelibly to those of this town in
Abruzzo. The town is recalled today also as the birthplace
of Corradino D’Ascanio, engineer, inventor of the first
prototype of helicopter and designer of the celebrated
Vespa Piaggio motor scooter.

Under the Cantelmos, Popoli achieved a position of
prestige which found its expression especially in civil
and religious architecture. Not to be missed is a visit
to the Church of San Francesco (1334), which has a
large facade in stone blocks and a fine Romanic doorway
surmounted by a renaissance rose window surrounded
by four foils with symbols of the Evangelists and the coats
of arms of the Cantelmo and Carafa families. It is reached
by a flight of steps dominated by a pair of lions.

Notable among the civil buildings is Palazzo Cantelmo
(15" century), recognizable by its Renaissance gate in
ashlar stone. Also linked to the Cantelmos is the castle
built by the Bishop Tidolfo in 1015. This structure, or what
remains of it, is situated on high ground in the middle of a
pinewood reachable via a series of steps that begin from
the principal piazza. Dated from the 14" century, lastly, is
the Taverna Ducale (or Vecchia) [Ducal (or Old) Tavern],
considered one of the most interesting civil buildings in
the region, with a splendid fagade decorated by coats of
arms and bass reliefs. The Cantelmos had it constructed
as a storehouse for the gathering and sale of the tithes
of all the products due to the feudal lords. It was subse-
quently used as a tavern and inn, Popoli having become
an important stopping point for stage coaches.
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Ubicazione | Location
piazza della Liberta

La fontana in ghisa
Cast iron fountain

Nella produzione otto-novecentesca di fontane in ghisa un
limitato, seppur significativo, numero di modelli si caratte-
rizzano per la possibilita di svolgere contemporaneamente il
servizio di erogazione dell’acqua e di illuminazione pubblica.
In Italia la fontana di Popoli &€ uno degli esempi piu significa-
tivi di questa tipologia. Ha uno sviluppo fondamentalmente
verticale, con una elaborata colonna, impreziosita da motivi
vegetali, alla cui sommita si erge una sinuosa ed elegante
figura femminile che sostiene una cetra reggi-lampada. Nella
parte inferiore, appena al di sopra della vasca, sono ben visi-
bili quattro stupendi mascheroni che raffigurano il volto di un
uomo con la fronte solcata da rughe e con tre evidenti nei
sulla fronte e sulle guance. La capigliatura € ben definita, il

Datazione | Date Fonderia | Foundry
1905 Societa Anonima del Pignone,
Firenze | Florence

Cast iron fountain production in the 18#-19" century resulted in
a small, but significant, number of models notable for the fact
that they provided both water and public lighting. The fountain
of Popoli is one of the most important examples of this typology
in Italy. It has a primarily vertical extension, with an elaborate
column enriched by vegetal motifs and with an elegant, sinu-
ous female figure on the top holding a lyre that serves as alamp
holder. In the lower part, just above the basin, three stupen-
dous masks are visible. They portray the figure of a man with
a wrinkled countenance and three moles clearly present on
his forehead and cheeks. His hair is well-defined and his nose
curves slightly downward, in line with his wide-open mouth
enclosing a spout from which water flows continuously into the

naso leggermente ricurvo verso il basso, come vuole la bocca
spalancata per contenere la cannella da cui fuoriesce acqua
a getto continuo nella vasca sottostante. Nella porzione infe-
riore della colonna appare l'iscrizione dell’azienda produttrice:
Fonderia del Pignone, il prestigioso stabilimento fiorentino che
ha contribuito ad illuminare e arredare molti importanti centri
italiani da meta ‘800 fino agli anni Trenta. La statua femminile
invece dovrebbe essere opera delle Officine Michelucci* di
Pistoia, perché compare sui loro cataloghi e su pali che portano
il loro marchio. Forse la fonderia fiorentina lo ha acquistato
per montarlo su un manufatto di sua produzione? E possibile,
anche perché dai cataloghi non risulta che la Fonderia del
Pignone realizzasse statue.

| mascheroni antropomorfi potevano essere applicati anche ad
altri manufatti: li ritroviamo per esempio sulle fontane di Poggio
Picenze (Aqg), e di Stia (Ar). Un altro esemplare era applicato
su una fontanella pubblica in pietra, posta al centro dell’antico
Foro Annonario della citta di Cesena e in seguito smantellata;
nel 1999 il Sindaco della citta lo ha ceduto al Museo Italiano
della Ghisa con un atto di donazione. Oggi fa parte dell’espo-
sizione permanente ospitata nella chiesa di Santa Maria delle
Lacrime a Longiano.
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basin below. Inscribed on the lower part of the column is the
name of the producer foundry, Fonderia del Pignone, the cele-
brated Florentine company that contributed to the illumination
and decor of many of the most important Italian urban centres
from the mid-19" century to the 1930s. The female statue, on
the other hand, may be the work of the Officine Michelucci*
of Pistoia, since it appears in their catalogues and on lamp-
posts bearing their trademark. Could the Florentine foundry
have bought it to mount it on an artefact of their own produc-
tion? Perhaps, not least because the Fonderia del Pignone
catalogues provide no evidence that they produced statues.
Anthropomorphic masks could be applied to other artefacts,
too. We find them, for example, on the fountains of Poggio
Picenze (AQ) and Stia (AR). Another exemplar was applied to
a public drinking fountain in stone, situated at the centre of the
ancient Foro Annonario [Food Market] of the city of Cesena
and subsequently dismantled. The Mayor of the city donated
it to the Italian Museum of Cast Iron in 1999. It is now part of
the permanent exhibition housed in the Church of Santa Maria
delle Lacrime in Longiano.
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km 10 da Popoli - $$S17
10 km from Popoli - State Road 17

i

Dentro la terral Questo ¢ il termine locale per indicare il
centro storico di Pratola Peligna a cui si accede oltre-
passando I'arco d’Angid sul quale & ben riconoscibile lo
stemma dell’Ordine dei Celestini, congregazione monas-
tica fondata in loco da Pietro del Morrone, divenuto poi
Papa nel 1294 col nome di Celestino V. Al’Ordine stesso
si ispirano le architetture, molte delle quali di carattere
religioso, presenti all’interno del borgo medievale: tra
queste I'immancabile chiesa dedicata a Celestino, la
piu antica del paese, ubicata nella piazzetta omonima
del XV sec., e quella della Santissima Trinita che custo-
disce al suo interno una pala d’altare e un fonte battesi-
male del ‘500.

Da piazza Garibaldi, percorrendo il corso principale, si
incontra il Santuario della Madonna della Libera, opera
realizzata dall’architetto Eusebio Tedeschi tra il 1851 e
il 1860 con una facciata in blocchi di pietra della Maiella
e costituita da un corpo centrale avanzato rispetto ai
due laterali sui quali si impostano i rispettivi campanili.
Meritano senz’altro una visita anche le due chiesette
attigue della Madonna della Pieta e della Madonna
delle Grazie, entrambe del XVI secolo e dichiarate
monumento nazionale: al loro interno si conservano
affreschi di buona fattura e un interessante Compianto
fittile del Cinquecento.

Dentro la terra [Inside the Land]! This the local name for
the old town centre of Pratola Peligna, which is reached
through the Arch of Anjou. Clearly recognizable on the
arch is the coat of arms of the Celestine Order, a monas-
tic congregation founded there by Pietro del Morrone,
who became Pope in 1294 with the name of Celestine V.
The Order set the tone for the buildings, many of them
religious in character, in the medieval town centre. Fore-
most among these is the Church dedicated to Celes-
tine, the oldest in the town, located in the 16™ century
Piazzetta of the same name, and that of the Holy Trinity,
which contains an altarpiece and a baptismal font from
the 16" century.

From Piazza Garibaldi, following the principal street, we
come to the Sanctuary of the Madonna della Libera,
created by the architect Eusebio Tedeschi between
1851 and 1860 with a fagade in blocks of Maiella stone
and consisting of a central body which stands forward
of the two laterals on which are located the respective
bell towers. Also well worth a visit are the two adjacent
Churches of the Madonna della Pieta and the Madonna
delle Grazie, both from the 16" century and declared
national monuments. Conserved within them are some
fine frescoes and an interesting 16" century Lamentation
in moulded clay.



La fontana in ghisa
Cast iron fountain

Ubicazione | Location
piazza Garibaldi

In eta postunitaria, la crescita demografica e urbanistica di
Pratola Peligna fu accompagnata da un analogo sviluppo civile
e sociale che fece prendere coscienza delle precarie condi-
zioni igienico-sanitarie in cui versava la popolazione locale.
Lo stesso sindaco De Prospero, nel maggio del 1885, facen-
dosi portavoce dell’intera cittadinanza, presentd unarelazione
incentrata sulla necessita di costruire un grande acquedotto
pubblico e diinstallare una serie di fontane distribuite nei diversi
punti del centro abitato. In seguito all’adozione della delibera
da parte del Consiglio comunale, la Giunta diede immedia-
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Fonderia | Foundry
Société Anonyme des Hauts
Fourneaux et Fonderies du
Val D'Osne, Francia | France

Datazione | Date
1892

Following the unification of Italy, the demographic and urban
development of Pratola Peligna was accompanied by an analo-
gous civil and social development which drew attention to the
precarious hygienic-sanitary conditions of the local population.
In 1885, the Mayor De Prospero, acting as spokesman for the
entire citizenship, presented a report stressing the need to
build a large public agueduct and to install a series of fountains
covering various parts of the inhabited area. Consequently to a
resolution by the Municipal Council, the Administration immedi-
ately implemented the decisions taken. A preliminary study by
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tamente attuazione alle decisioni prese: prima uno studio di
massima, affidato alla Societa ltaliana per le Condotte d’Acqua
di Roma, poi l'incarico all'ingegnere Ciarletta di predisporre il
progetto esecutivo.

Fu prevista una spesa complessiva di 300.000 lire (elevatis-
sima per I'epoca): somma coperta con un finanziamento della
Cassa Depositi e Prestiti e concesso con decreto dello stesso
re Umberto | in data 17 novembre 1889. Tra le diverse fontane
progettate, due furono oggetto di particolare attenzione; dove-
vano avere un aspetto decisamente piu qualificante, data I'im-
portanza storica dei luoghi in cui venivano installate: piazza
Garibaldi e piazza Madonna della Libera.

Per la fontana di piazza Garibaldi lo stesso ing. Ciarletta decise
di modificare il suo progetto nella parte superiore, che in origine
prevedeva una struttura in pietra, impiegando invece un manu-
fatto in ghisa acquistato nel 1892 dalla Société Anonyme des
Hauts Fourneaux et Fonderies du Val D’Osne di Parigi, la piu
rinomata fonderia d’arte al mondo. La monumentale fontana
arrivo direttamente dalla Francia alla stazione ferroviaria di
Pratola: si trattava di un vero capolavoro di arte industriale,
un’opera sapientemente fusa e con una spiccata valenza
ornamentale. E sufficiente ammirare I'elaborato tralcio di vite
che impreziosisce I'aggraziata statua femminile collocata alla
sommita per apprezzare la cura che fu dedicata ad ogni minimo
dettaglio. Altrettanto ricchi di decori appaiano il canneto con
gli aironi, i fiori, i delfini applicati sui bordi esterni della vasca
centrale e alla base gli splendidi putti che a una piu attenta
osservazione risultano essere piccoli tritoni accompagnati da
plastiche tartarughe.

La Fondazione Neri ha documentato fontane identiche in
diverse localita transalpine: interessante I'esemplare rinve-
nuto a Vauvert (Occitania - Francia) che presenta sulla cima un
cigno al posto del cesto ricolmo di frutta, esattamente come
il modello raffigurato sul catalogo della Simon Perret Freres,
altra prestigiosa fonderia francese, attiva a Lione nella seconda
meta del XIX secolo.

the Societa ltaliana per le Condotte d’Acqua [ltalian Company
for Water Conduits] led to the appointment of the civil engineer
Ciarletta to carry out the executive project.

An overall expenditure was envisaged of 300,000 liras (a
very large sum for the period). It was covered by a loan from
the Cassa Depositi e Prestiti [Deposits and Loans Treasury],
granted by King Umberto | with a decree dated 17 November
1889. Of the several fountains planned, two required particular
attention. A particularly appropriate appearance was required,
given the historical importance of the places in which they were
installed: Piazza Garibaldi and Piazza Madonna della Libera.
For the fountain in Piazza Garibaldi, the engineer Ciarletta
himself decided to modify his original project for the upper
part, which had originally envisaged a stone structure. Instead,
he inserted a cast iron artefact purchased in 1892 from the
Société Anonyme des Hauts Fourneaux et Fonderies du Val
D’Osne of Paris, the most celebrated artistic foundry in the
world. The monumental foundry arrived directly from France to
the railway station of Pratola. It proved to be a true masterpiece
of industrial art, skilfully cast and with high ornamental value.
It is sufficient to admire the vine branch adorning the graceful
female statue placed on the top to appreciate the care taken
over every minimum detail. Equally rich in decoration is the
bed of rushes with herons, flowers and dolphins applied to the
external rims of the central basin, while the splendid cherubs
at the base prove, on more careful examination, to be small
tritons accompanied by modelled turtles.

The Neri Foundation has documented identical fountains in
various Transalpine locations. Particularly interesting is the
exemplar found at Vauvert (Occitania - France), which has
a swan at the top in the place of the basket laden with fruit,
exactly as in the model depicted in the catalogue of Simon
Perret Fréres, another celebrated French foundry, active in
Lyon in the second half of the 19" century.

Ubicazione | Location
piazza Madonna della Libera

La fontana in ghisa
Cast iron fountain

Fusa dalle fonderie transalpine della Val D’Osne, come I'esem-
plare di Piazza Garibaldi, la fontana poggia su un ampia vasca
in pietra. Il manufatto in ghisa si compone di due vasche
sovrapposte di diversa dimensione, sostenute da una colonna
ricca di decori che si ispirano al mondo vegetale. Notevole ¢ il
gruppo scultoreo dei cigni che erogano acqua a getto continuo
dal becco. Mentre li si ammira, nella loro plastica tridimensio-
nalita, non si pud non considerare quanto fosse complessa la
realizzazione di un’opera come questa e quanta competenza
richiedessero la progettazione dei modelli e la formatura.

In uno dei cataloghi della ditta parigina si possono osservare
alcuni disegni che riproducono lo stesso modello di fontana,
con diverse varianti.
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Datazione | Date Fonderia | Foundry

1892 Société Anonyme des Hauts
Fourneaux et Fonderies du
Val D’'Osne, Francia | France

Cast by the French foundry Val D’Osne, like the exemplar in
Piazza Garibaldi, this fountain stands on a large stone basin.
The cast iron artefact consists of two superimposed basins
of different dimensions, supported by a column rich in deco-
rations inspired by the vegetable world. Notable is the sculp-
tural group of swans, from whose mouths the water issues in
a continuous jet. As we admire these, in their sculpted three-
dimensionality, we cannot help reflecting on the complexity of
creating such a work and the skill needed to design the models
and the moulds.

In one of the catalogues of the Parisian company, we can find
several drawings reproducing the same model of fountain, with
a number of variants.
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SEGOND STAGE

km 80 in andata
outward journey 80 km

Partenza | Departure

Navelli

Arrivo | Arrival

San Demetrio né Vestini

Localita intermedie | Stopping places
Capestrano; Castel del Monte;

Santo Stefano di Sessanio;
Castelvecchio Calvisio; Carapelle Calvisio

Conosciuto in tutto il mondo con I'appellativo di “paese

dei fiori viola”, Navelli deve fama e successo proprio al
prezioso zafferano che, oltre a sedurre in cucina con il
suo inconfondibile aroma, cattura ogni anno gli sguardi
attoniti di numerosi visitatori. Il territorio attorno al paese
rappresenta I’'unica zona in ltalia che, grazie a particolari
condizioni climatiche, consente la coltivazione di questa
specie vegetale, una spezia rarissima utilizzata soprat-
tutto in gastronomia, ma che in passato ¢ stata prezi-
osa in medicina e nella cosmesi. Ogni anno, nei mesi di
ottobre e novembre, si assiste al miracolo dei fiori viola,
piccoli e delicati petali che all'improwviso spuntano dalla
terra scura rompendo I'equilibrio giallo e rosso della tavo-
lozza autunnale e offrendo uno spettacolo impareggia-
bile. La sua fortunata commercializzazione ha contribuito
nei secoli all’arricchimento del paese, soprattutto dal
punto di vista architettonico, tanto che oggi Navelli fa
parte dell’esclusivo club dei Borghi pit belli d’ltalia.
Volumi armonici e splendide logge identificano il borgo
che offre il meglio di sé in corrispondenza di Porta
Castello e via Macello, area caratterizzata dalle pilucce,
una sorta di mangiatoie in pietra per gli asini, ubicate
accanto agli usci delle case.

Fuori dal centro abitato & possibile visitare la chiesa piu
antica di Navelli, Santa Maria in Cerulis (XI sec.), struttura
dall'insolita pianta trapezoidale a tre navate che conserva
al suo interno affreschi del ‘300.

Known throughout the world as the “town of the violet
flowers”, Navelli owes its fame to the precious saffron
which, as well as seducing the cuisine with its unmistake-
able aroma, captures every year the astonished gaze of
numerous visitors. The territory around the town is the
only zone in Italy which, as a result of its particular climatic
conditions, permits the cultivation of this unusual vegeta-
ble species, a very rare spice used above all in gastron-
omy, but which in the past was precious also for medicine
and cosmetics. Every year, in the months of October
and November, we witness the miracle of the violet flow-
ers, whose tiny, delicate petals suddenly sprout from the
dark earth, breaking the yellow and red equilibrium of the
autumn shades and providing an unequalled spectacle.
Its strong trading potential has contributed over the years
to the enrichment of the town, especially its architecture.
Indeed, Navelli belongs today to the exclusive club of The
Most beautiful Towns in ltaly.

Harmonious volumes and splendid loggias characterize a
town that is best seen from Porta Castello to Via Macello,
an area notable for its pilucce, stone troughs for donkeys
located beside the exits of the houses.

Outside the inhabited centre, you can visit the oldest
church in Navelli, Santa Maria in Cerulis (11" century), a
structure with an unusual trapezoid plan and three naves
whose interiors conserve 14" century frescoes.
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Ubicazione | Location
piazza San Pelino

La fontana in ghisa
Cast iron fountain

L’ opera si compone di una vasca circolare in pietra con para-
petto modanato che ospita tre fontanelle in muratura complete
di vasche; I'acqua esce dalla bocca di un mascherone in
fusione di ghisa a forma di medusa, al di sotto del quale é
riportata la data dell’installazione (1902).

Il corpo centrale, sempre in ghisa, & sorretto da un basamento
diroccia calcarenitica e sicompone di due vasche sovrapposte
di diametro diverso che raccolgono I'acqua caduta dall’alto per
poi riversarla nell’ampio bacino sottostante.

Datazione | Date
1902

The work consists of a circular stone basin with a moulded
parapet housing three drinking fountains in masonry complete
with basins. The water flows from the mouth of a medusa-
shaped mask in cast iron, below which appears the date of
installation (1902).

The central body, also in cast iron, is supported by a base of
calcarenitic rock and consists of two superimposed basins with
different diameters that gather the water falling from above and
pour it into the large basin below.

km 8 da Navelli - tramite via Aquila
8 km from Navelli - along Via Aquila

Capestrano fu edificata presumibilmente dagli abitanti
dell’antica Aufinum che si ritirarono in questo territorio
per evitare le razzie barbariche. Divenne nel tempo feudo
di Tolomeo Di Raiano e dei Piccolomini per poi entrare a
far parte, nel XVI sec., del Regno di Napoli.

Il centro abruzzese € passato alla storia per il rinveni-
mento, in una necropoli nei pressi dell’abitato, della
statua nota come “Guerriero di Capestrano” del VI
sec. a.C., oggi divenuta icona dell’identita regionale.
Esposta al Museo Archeologico Nazionale di Chieti,
I'opera raffigura un enigmatico guerriero italico, molto
probabilmente piceno.

Tra i luoghi di interesse si segnala il castello medievale,
eretto nella parte piu alta del borgo; ha un’imponente
torre quadrata, bastioni circolari, il fossato e un lussuoso
palazzo baronale. Interessante anche il Monastero di San
Pietro ad Oratorium, fondato dai Benedettini nell’anno
752: uno stupendo edificio in stile romanico a tre navate
impreziosito da affreschi duecenteschi. Il Convento di
San Giovanni raccoglie, invece, le reliquie del santo locale
— Giovanni da Capestrano — morto in Croazia nel 1456,
dove, per incarico del Papa, era andato a predicare la
Crociata contro I'impero Ottomano che aveva invaso la
penisola balcanica.

Capestrano was presumably built by the inhabitants of
the ancient Aufinum who withdrew into this territory to
avoid the barbarian plunderers. Over the years it became
the fiefdom of Tolomeo Di Raiano and the Piccolomini
family. It became part of the Kingdom of Naples in the
16" century.

This Abruzzo town entered the history books through the
discovery, in a necropolis nearby, of a statue known as
“The Warrior of Capestrano”, dating from the 6" century
B.C. and now an icon of the regional identity. Exhibited
in the National Archaeological Museum of Chieti, the
work portrays an enigmatic Italic warrior, very probably
a Picene.

Among places of interest, we draw attention to the medi-
eval castle, built in the highest part of the town. It has
an imposing square tower, circular walls, a moat and
a luxurious baronial palace. Also worth of attention is
the Monastero di San Pietro ad Oratorium, founded by
the Benedictines in 752. This a stupendous building in
Romanic style has three naves embellished with 3rd
century frescoes. The Convento di San Giovanni holds
the relics of a local saint, Giovanni da Capestrano, who
died in Croatia in 1456. He had been sent by the Pope to
preach in the crusade against the Ottoman Empire which
had invaded the Balkan peninsula.
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La fontana in ghisa
Cast iron fountain

Ubicazione | Location
piazza del Mercato

La fontana di Capestrano & collocata scenograficamente al
centro della piazza cittadina e si compone di un bacino poli-
lobato in pietra sul quale si inserisce un elemento centrale di
ghisa. Questo ospita quattro volute, che terminano in eleganti
teste leonine che emettono acqua dalla bocca. Al di sopra
si sviluppa una sorta di stelo su cui si innestano due vasche
sovrapposte arricchite esternamente da decori in stile geome-
trico e floreale. Una cartolina rivela un’interessante curiosita:
probabilmente attorno alla meta del ‘900 si & pensato di illu-
minare il manufatto inserendo una lampada pendula all’interno
di un sostegno in ferro.

Datazione | Date
fine XIX - inizio XX sec.
end of 19" - beginning
of 20" century

The fountain of Capestrano occupies a scenic position at the
centre of the town piazza and consists of a polylobate stone
pasin on which is inserted a central element in cast iron. This
has four scrolls, which terminate in elegant lions’ heads with
water gushing from their mouths. A sort of stem arises above
this, onto which are attached two superimposed basins,
externally decorated in geometric and floral style. A postcard
reveals an interesting curiosity. Around the middle of the 20"
century, the artefact was illuminated by a hanging lamp on
an iron support.
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km 22 da Capestrano - SR17his/SS17bis
22 km from Capestrano - Regional Road 17bis/State Road 17his

Sospeso tra le vette del Gran Sasso e la valle del Tirino,
Castel del Monte fa parte dei borghi nei quali I'ingegno
umano ha saputo risolvere la mancanza di spazio — prob-
lema tipico dei paesi fortificati d’alta quota — ricorrendo
a quei mirabili pezzi di architettura popolare che rispon-
dono al nome di vignali, pianerottoli su scale esterne, e di
sporti, caratteristici passaggi ad arco sotto le abitazioni,
vere e proprie gallerie che coprono le vie del centro e ne
custodiscono I'anima piu segreta. A proteggere I'accesso
al paese provvedevano cingque porte in legno pesante,
rafforzate con lamine di ferro e grossi catenacci: era
esclusivo compito del sagrestano della chiesa matrice,
dedicata a San Marco, aprirle all’alba e richiuderle la sera,
dopo I'’Ave Maria.

La passeggiata nel borgo regala al visitatore scorci
suggestivi, con i monumentali palazzi, le tante chiese
e i musei della cultura contadina. Salendo da Castel del
Monte verso la montagna si aprono gli immensi spazi
di Campo Imperatore che appaiono come una prateria
senza confini dove, a seconda delle stagioni, predomina
o il verde dell’erba o il bianco abbacinante della neve.

Suspended between the peaks of the Gran Sasso and
the valley of the Tirino, Castel del Monte is one of those
townships where human ingenuity has succeeded in
resolving the lack of space — a typical problem with walled
towns at high altitude. Recourse was made to remarkable
examples of civil architecture called vignali, landings on
external stairs, and sporti, typical arched passageways
under the houses, authentic tunnels that cover the streets
of the town, guarding their most secret soul. Access
to the town is provided by five gates in heavy wood,
strengthened with iron sheets and great chains. It was
the exclusive duty of the sacristan of the principal church,
dedicated to St. Mark, to open them at dawn and close
them in the evening, after the Ave Maria.

A walk around the town provides the visitor with fasci-
nating views, as well as monumental buildings, many
churches and museums of agricultural culture. Along the
road upwards from Castel del Monte towards the moun-
tains, immense vistas open up of the Campo Imperatore,
suggesting an endless prairie dominated, according to
the season, by green grass or blinding white snow.

Ubicazione | Location
piazza XX Settembre

La fontana in ghisa
Cast iron fountain

Datato intorno alla prima meta del ‘900, il manufatto si
compone di tre vasche in ghisa sovrapposte: le due superiori,
piu piccole, sono sostenute da uno stelo centrale su cui sono
applicati quattro mascheroni antropomorfi che stringono dei
boccagli in ottone dai quali fuoriesce I'acqua. Il capitello della
colonna, cosi come la superficie esterna delle vasche superiori,
presentano decori vegetali e floreali.
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Datazione | Date
prima meta del XX sec.
first half of 20™ century

Dating from around the first half of the 20" century, this artefact
consists of three superimposed basins in cast iron. The two
upper ones, which are smaller, are supported by a central stem
on which are applied four anthropomorphic masks clutch-
ing brass spouts from which the water flows. The capital of
the column, like the external surface of the upper basins, has
vegetal and floral decorations.

i e
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km 14 da Gastel del Monte - SP7
14 km from Castel del Monte - Provincial Road 7
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Considerato uno dei borghi piu belli d’Abruzzo, Santo
Stefano di Sessanio € stato costruito completamente in
pietra calcarea, a partire dalla porta d’ingresso di sud-
est su cui appare il giglio fiorentino a ricordare come tra
queste montagne la Signoria dei Medici abbia lasciato
un piccolo gioiello architettonico.

Le strade che attraversano I'abitato, da percorrere
rigorosamente a piedi, vanno dalla ripida scalinata ai
tortuosi selciati che si insinuano tra le abitazioni fino al
lungo tratto ricavato sotto le case per proteggerle dalla
neve e dai gelidi venti invernali. Si incontrano loggiati
dalla linea elegante, portali disposti ad arco con formelle
fiorite, finestre in pietra finemente lavorate e decorate,
bifore, mensole a supporto dei balconi. Si possono cosi
ammirare le abitazioni quattrocentesche, tra cui la Casa
del Capitano, e la Torre del ‘300, dalla cui sommita si apre
allo sguardo un panorama incantevole che abbraccia le
valli del Tirino e dell’ Aterno e si spinge sino ai fondali della
catena del Sirente e della Majella.

Ilborgo da prova di autenticita anche nei prodotti alimen-
tari: le sue lenticchie appartengono ad una qualita rara e
antica che viene coltivata soltanto nei terreni aridi di alta
montagna trai 1200 e i 1450 metri.

Considered one of the most beautiful towns in Abruzzo,
Santo Stefano di Sessanio is built entirely of calcareous
stone, starting from the entrance gate to the south-west
on which appears the Florentine lily, a reminder that the
Signoria dei Medici left a tiny architectural jewel among
these mountains.

The streets crossing the town, to be pursued strictly on
foot, range from steep steps to twisting cobbled path-
ways insinuating themselves between the houses and
finally reach a long stretch passing under the houses to
protect them from snow and the freezing winter winds.
The visitor can observe elegantly shaped loggias, arched
doorways with flowered panels, windows in finely worked
and decorated stone, mullioned windows and ledges
supporting the balconies. Also to be admired are the
151 century houses, including the Casa del Capitano,
and the 14" century tower, from the top of which extends
a breath-taking view embracing the valleys of the Tirino
and the Aterno and opening towards the lower slopes of
the Sirente and Majella chains.

The town also proves its worth in its food products. Its
lentils belong to an ancient, rare strain that grows only in
arid mountain terrains between 1,200 and 1,450 metres.

Ubicazione | Location
via Benedetta, di fronte al
Municipio | in front of the Town Hall

La fontana in ghisa
Cast iron fountain

Le fontane, tra loro identiche, di Santo Stefano di Sessanio,
Castelvecchio Calvisio e Carapelle Calvisio sono state installate
nel 1936 in occasione dell'inaugurazione del nuovo acquedotto
che portava l’acqua a valle direttamente da Campo Imperatore.
Era proprio questa infrastruttura ad alimentare le fontane dei
tre paesi posti a brevissima distanza I'uno dall’altro.

Il manufatto si compone di due vasche sovrapposte, soste-
nute da uno stelo ricco di decori ispirati al mondo vegetale.
| mascheroni di forma leonina posizionati sul bordo esterno
della vasca inferiore contribuiscono all’erogazione dell’acqua
mediante cannelle strette tra le fauci. L'intera opera in ghisa
poggia su una vasca circolare in pietra che funge, oltre che da
basamento, da bacino di raccolta dell’acqua.

57

Datazione | Date
primi decenni del ‘900
first decades of the 20th century

The fountains of Santo Stefano di Sessanio, Castelvecchio
Calvisio and Carapelle Calvisio, identical to one another, were
installed in 1936 on the occasion of the inauguration of the
new aqueduct that brought water into the valley directly from
Campo Imperatore. It was this infrastructure that fed the foun-
tains of the three neighbouring towns.

The artefact consists of two superimposed basins, supported
by a stem rich in decorations inspired by the vegetable world.
The leonine masks placed on the external rim of the lower
basin contribute to providing water through spouts grasped
between their jaws. The entire cast iron item rests on a circular
stone basin that gathers the water as well as providing a base.
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km 11 da Santo Stefano di Sessanio - SP7/SP8
11 km from Santo Stefano di Sessanio - Provincial Road 7/Provincial Road 8

Tra le montagne del versante meridionale del Gran Sasso
sorge Castelvecchio Calvisio, borgo di eta medievale
adagiato su un colle a piu di mille metri d’altezza. La
forma ellittica fortificata, che rende il paese unico nel
sSuo genere, e le stradine coperte da volte e archi con
le case che si sviluppano su piu livelli, sono solo alcune
delle incantevoli caratteristiche che si possono ammirare.
Merita sicuramente una visita la chiesa di S. Giovanni
Battista, con il portale rinascimentale e I'altare maggiore
ligneo in stile barocco. Come pure, nelle immediate vici-
nanze dell’abitato, la chiesa di San Cipriano di origini anti-
chissime se & vero che fu edificata sui resti di un tempio
romano dedicato a Venere.

Daricordare, inoltre, che Castelvecchio Calvisio fa parte
dell’Associazione Borghi Autentici d’ltalia che riunisce
i piccoli comuni impegnati in un percorso di migliora-
mento continuo della struttura urbana, con particolare
riferimento ai patrimoni architettonici, culturali, turistici,
sociali e identitari.

Castelvecchio Calvisio rises among the mountains on the
southern slopes of the Gran Sasso. This medieval town-
ship nestles upon a hill at an altitude of more than a thou-
sand metres. Its elliptic fortified shape makes it unique of
its kind. Its tiny streets, covered with vaults and arches,
and its houses developing over several levels, are only
a few of the enchanting features the visitor can admire.
Definitely worth visiting is the Church of St. John the
Baptist, with its renaissance doorway and its baroque-
style great altar in wood. Also to be seen, close by the
town, is the Church of San Cipriano. This has very ancient
origins indeed, if it is true that it was built on the ruins of
a Roman temple dedicated to Venus.

It is worth recalling, moreover, that Castelvecchio Calvisio
is amember of the Associazione Borghi Autentici d’ltalia,
which brings together small municipalities engaged in
programmes for the ongoing improvement of their urban
structures, particularly as regards their architectural and
cultural patrimonies, their touristic and social potentials,
and their identities.

La fontana in ghisa
Cast iron fountain

Ubicazione | Location
piazza Torremaggiore

E stata installata nel 1936 come quelle, identiche, di Santo
Stefano di Sessanio e Carapelle Calvisio. Rispetto alle altre, &
meglio conservata.
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Datazione | Date
primi decenni del ‘900
first decades of the 20" century

This was installed in 1936, like the identical exemplars in
Santo Stefano di Sessanio and Carapelle Calvisio. It is better
conserved than the others.
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km 4 da Gastelvecchio CGalvisio - SP8
4 km from Castelvecchio Calvisio - Provincial Road 8

Arroccato su una delle propaggini meridionali del Gran
Sasso, Carapelle Calvisio & un minuscolo maincantevole
borgo che gode di un clima eccezionale, oltre a essere
circondato da significative emergenze naturalistiche
e artistiche. Nei suoi dintorni si erge, a 1500 metri
s.l.m., la celebre Rocca di Calascio, una delle piu
elevate e suggestive fortificazioni medievali dell’ltalia
centrale, impiegata in varie occasioni anche come set
cinematografico (nel 1986 vi furono girate alcune scene
del film Il nome della rosa tratto dall’omonimo romanzo
di Umberto Eco).

Di antiche origini romane, il paese é stato per secoli domi-
nato dai Conti di Celano, dai Piccolomini e dalla signoria
fiorentina dei Medlici. Strategica la sua posizione, che
gli ha consentito di divenire una tappa obbligata per i
mercanti che dalla costa risalivano verso le montagne
dell’interno. Nel centro storico si segnalano: la bella
piazza; la chiesa dedicata a San Francesco (XV sec.), con
affreschi di pregio e uno scenografico altare maggiore in
stucco; Palazzo Piccioli (XIlI-XVII sec.).

Perched on one of the southern offshoots of the Gran
Sasso, Carapelle Calvisio is a tiny but enchanting town-
ship that enjoys an exceptional climate, as well as being
surrounded by significant naturalistic and artistic features.
Nearby, at 1,500 metres above sea level, rises the cele-
brated Rocca [Fort] di Calascio, one of the highest and
most fascinating medieval fortifications in central Italy. It
has been used several times as a cinema set (in 1986
several scenes were shot there of The Name of the Rose,
based on Umberto Eco’s novel of the same name).

Of ancient Roman origins, the town was dominated for
centuries by the Counts of Celano, by the Piccolomini
family and by the Florentine Signoria dei Medici. Its strate-
gic position made it an essential stage for merchants trav-
elling from the coast to the mountainous interior. Notable
in the old town centre are the fine piazza, the Church
dedicated to St. Francis (15" century), with fine frescoes
and an impressive high altar in stucco, and Palazzo Picci-
oli (13"-17™" century).

Ubicazione | Location
piazza G. D’annunzio

La fontana in ghisa
Cast iron fountain

Risale allo stesso periodo storico, e probabilmente anche alla
stessa fonderia delle fontane installate a Santo Stefano di
Sessanio e Castelvecchio Calvisio. Un disegno di questa tipo-
logia & presente su un catalogo della Societa degli Alti Forni,
Fonderie e Acciaierie di Terni datato 1911.
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Datazione | Date
primi decenni del ‘900
first decades of the 20™ century

This belongs to the same historical period, and probably
derives from the same foundry, as the fountains installed
in Santo Stefano di Sessanio and Castelvecchio Calvisio.
A design for this typology can be found in the catalogue of
the Societa degli Alti Forni, Fonderie e Acciaierie of Terni,
dated 1911.
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km 20 da Carapelle Calvisio - SP8
20 km from Carapelle Calvisio - Provincial Road 8

Il paese, ubicato sulle propaggini di un colle nella Valle
dell’Aterno, € di origine medievale. Assunse il nome
attuale dopo I'apertura al culto della seicentesca chiesa
dedicata a San Demetrio, martire greco di Tessalonica
vissuto alla fine del Ill secolo. Il borgo ospitd anche
Alfonso d’Aragona in procinto di attaccare il vicino
castello di Fagnano.

A poca distanza dall’abitato si pud ammirare Castel
Camponeschi, un raro esempio di borgo fortificato medi-
evale. La citta di Peltuinum, fondata fra il | secolo a.C. ed
il I secolo d.C. dall’antico popolo italico dei Vestini, & un
sito archelogico che merita una visita.

San Demetrio € oggi meta di un turismo naturalistico: la
localita & nota, soprattutto, per le celebri Grotte di Stiffe,
a 5 km dal paese, al cui interno scorre un fiume sotter-
raneo. A rendere questo luogo carsico un’autentica
meraviglia della natura concorrono il fascino misterioso
dell’ambiente, le enormi e scenografiche cavita, la miri-
ade di stalattiti e stalagmiti. Un luogo che puo regalare
sorprese ad ogni angolo: lo scroscio delle acque che
scorrono tra enormi massi e di tanto in tanto scom-
paiono, i suggestivi laghetti e il rumore fragoroso delle
cascate che raggiungono anche diverse decine di metri
di altezza.

This town, located on the offshoots of a hill in the valley
of the Aterno, is of medieval origin. It assumed its present
name after the opening to worship of the 17" century
church dedicated to San Demetrio, the Greek martyr from
Thessalonica who lived at the end of the 3 century. This
town was also host to Alfonso d’Aragona as he prepared
to attack the nearby castle of Fagnano.

At a short distance from the town we can admire Castel
Camponeschi, a rare example of a fortified medieval
township. The city of Peltuinum, founded between the
1stcentury B.C. and the 1%t century A.D. by the ancient
Italic people of the Vestini, is an archaeological site
worth visiting.

San Demetrio is today a centre of attraction for tourists
in search of natural wonders and, in particular, the cele-
brated Stiffe caves, 5 km outside the town, inside which
runs a subterranean river. The mysterious fascination of
the surroundings, the enormous, scenic cavities and the
myriads of stalactites and stalagmites combine to create
an authentic marvel of nature. This is a place that can
arouse amazement at every corner, from the splashing
of the waters that flow between the enormous masses
and from time to time disappear, to the evocative pools
and the thunder of the waterfalls, some of them several
tens of metres high.

La fontana in ghisa
Cast iron fountain piazza Garibaldi

Ubicazione | Location

Fontana monumentale di straordinaria fattura fusa dalla Val
d’Osne. Riprodotta in serie e denominata “fontana di giugno”,
o meglio Eté, termine con cui nell’800 i francesi indicavano il
mese di giugno, porta la firma di Mathurin Moreau, il grande
scultore, artefice di numerosi modelli per la stessa fonderia
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Fonderia | Foundry
Société Anonyme des Hauts
Fourneaux et Fonderies du
Val D'Osne, Francia | France

Datazione | Date
seconda meta del XIX sec.
second half of the 19" century

A monumental fountain of extraordinary quality cast by the
Val d’Osne. Reproduced serially and nicknamed “fountain of
June” — or rather, “Eté”, the term used by the French in the
19" century to indicate the month of June, it was the work of
Mathurin Moreau, the great sculptor and creator of numer-
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transalpina di cui divenne piu tardi uno degli amministratori.
Moreau scolpi la prima copia nel marmo, ma gia all’Esposi-
zione Universale di Parigi del 1855 /’Eté fu presentata in ghisa
e dopo il 1860 entro a far parte del tradizionale gruppo delle
quattro stagioni. Si tratta di statue, fuse in ghisa, che decora-
vano luoghi importanti del mondo, come il Parco pubblico di
Rio de Janeiro in Brasile dove ¢ visibile ancora oggi. | disegni
della fontana iniziarono a comparire sui cataloghi della fonde-
ria a partire dal 1867: questa data, tuttavia, non attesta I'anno
dell’avvenuta fusione in ghisa della fontana che si pud collocare
approssimativamente tra il 1855 e il 1867.

La figura collocata sul grande basamento & quella di un giovane
efebo greco. L’adolescente dall’aspetto e dalla corporatura
armoniosa veste una corta tunica e la clamide, il tipico mantello
di lana ellenico pendente dalla spalla sinistra e fissato con
una borchia su quella destra. Impugna un falcetto con la
mano destra accostata al fianco, mentre stringe con la sini-
stra I'estremita superiore di un rastrello. La statua poggia su
un’imponente base poligonale in ghisa arricchita su due lati
contrapposti da vasche munite di piedistallo che raccolgono

ous models for this same French foundry, of which he later
became a Director. Moreau sculpted the first copy in marble,
but already in 1855, at the Universal Exhibition of Paris, “Eté”
was presented in cast iron and from 1860 it became part of
the traditional four seasons group. These were statues in cast
iron that decorated some of the most important places in the
world, such as the Public Park in Rio de Janeiro, Brazil, where
it can still be seen today. The designs of the fountain began to
appear in the foundry catalogues from 1867. This does not,
however, prove the year in which this fountain was cast. It may
be tentatively dated between 1855 and 1867.

The fountain base is surmounted by a fine ephebic Grecian
figure. This adolescent, with his attractive countenance and
harmonious body, is wearing a short tunic and a chlamys, the
typical Hellenic woollen cloak, hanging from his left shoulder
and fixed to the right one with a stud. He is holding a small
sickle in his right hand, beside his hip, while his left hand is
grasping the upper part of arake. The statue rests on an impos-
ing polygonal base in cast iron, enriched on the two opposite
sides by basins with a pedestal which collect the water flowing

I'acqua emessa dalla bocca di sensazionali mascheroni meta
uomini e meta animali ispirati, anch’essi, al mondo antico. Gli
altri due lati sono occupati da un fregio in cui figura un serpente
intento ad ingoiare un rospo. Il serpente & awiluppato intorno a
una stupenda composizione di fiori € piante palustri — un motivo
che ritorna piu volte nei prodotti della Val d’Osne, per esempio
in alcune fontane o sul basamento di candelabri.

L’intero complesso scultoreo € fortemente permeato di signi-
ficati simbolici. In primo luogo I'allegoria della mietitura, anche
se questa attivita sembra rivestirsi di un’aristocratica e inac-
cessibile fierezza, lontana dall’'umile lavoro dei campi: I'efebo
personifica I'ideale rappresentazione antropomorfica di un’en-
tita divina, di un nume capace di generare il raccolto. L'ascen-
dente formale € invece chiaramente rinascimentale: soprattutto
per quanto concerne la realizzazione e la postura del capo,
la statua riprende i modelli dei maestri fiorentini (Donatello,
Verrocchio, Michelangelo), per la prima volta riproposti in
ghisa dalla statuaria industriale francese della Val D’Osne,
ormai brillantemente avviata a rappresentare la nuova “fucina
della cultura”.

Per quanto concerne il significato dei mascheroni, dovreb-
bero rappresentare la personificazione del dio Kernos, dal
celtico-osco Kern (corno) e greco Keras-tos (munito di corna),
preposto alla prosperita della terra e del mondo animale € iden-
tificato con un viso di uomo in eta avanzata dotato di corna
e orecchie tipiche del montone. Nasce dall’acqua che rende
prolifica la terra e genera I'elemento vegetale di sussistenza
che dal dio stesso prende il nome di “cereale”. Nella fontana
dell’Eté 'acqua scaturisce dalla bocca di Kernos attraverso
un rubinetto-boccaglio: € interessante notare come lo stesso
termine rubinetto, in lingua dialettale francese “robinet”, stia ad
indicare proprio il montone. Il ciclo dei tempi e della natura, in
ultimo, sono le chiavi interpretative del fregio dove le spire del
serpente rappresentano la vita, mentre il rospo, stritolato dalle
sue fauci, il suo contraltare, la morte.

La bellezza dell’opera € la popolarita della sua allegoria deter-
minarono una notevole richiesta di questo modello di fontana,
in un’epoca in cui nei campi era ancora in uso la pratica mille-
naria dell’utilizzo del falcetto e del rastrello. A conferma di cio
ancora oggi gli anziani abitanti dell’ltalia centromeridionale
(Abruzzo, Molise e Campania in particolare) identificano spesso
questa tipologia di fontana con le parole “chissu & giugnu”:
costui € giugno.
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from the mouths of sensational masks, half human and half
animal. These, too, are inspired by the ancient world. The other
two sides are occupied by a frieze in which appears a serpent
intent on swallowing a toad. The serpent is wrapped around
a stupendous composition of flowers and marsh plants — a
motif that recurs frequently in the products of the Val d’Osne,
in several fountains or in the bases of candelabra, for example.
The entire sculptural complex is strongly impregnated with
symbolic meanings. In first place is the allegory of the reaper,
even though this activity seems invested with aristocratic and
inscrutable pride, a far cry from humble labour in the fields. The
ephebe incarnates the ideal anthropomorphic representation
of a divine entity, of a god capable of generating the harvest.
The formal matrix, however, clearly belongs to the renaissance.
In the formation and posture of the head, especially, the statue
takes as its models the Florentine masters (Donatello, Verroc-
chio, Michelangelo). The Val D’Osne was the first to introduce
these to French statuary in cast iron form, and was by this time
brilliantly on course to represent the new “smithy of culture”.
The masks are probably intended to personify the god Kernos,
from the Oscan-Celtic Kern (horn) and the Greek Keras-tos
(provided with a horn), responsible for the prosperity of the
earth and the animal world and identified with the countenance
of an elderly man with the typical horn and ears of a ram. He
is born from the water which renders the earth prolific and
generates the subsistence vegetable crop that takes its name
— “cereal” — from the god himself. In the “Eté” fountain, the
water pours from the mouth of Kernos through a tap-spout. It
is interesting to note that the Italian word for tap — “rubinetto”
—is close to the French dialect word “robinet”, which means
“ram”. The cycle of time and nature, lastly, are the keys to inter-
pretation of the frieze, where the coils of the serpent represent
life while the toad, crushed in its jaws, represents the coun-
terpart death.

The beauty of the work and the popularity of the allegory
resulted in a notable request for this model of fountain in an
epoch when the age-long use of the sickle and rake was still
standard practice in the fields. This is confirmed by the fact
that elderly inhabitants of central-southern Italy (and especially
Abruzzo, Molise and Campania) still often identify this typol-
ogy of fountain with the words “chissu € giugnu”: that’s June.
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km 80 in andata
outward journey 80 km

Partenza | Departure

Campo di Giove

Arrivo | Arrival

Fresagrandinaria

Localita intermedie | Stopping places
Pescocostanzo; Castel di Sangro;
Quadri; San Buono

A controllo di Campo di Giove, in origine feudo fortificato
di proprieta dell’ Abbazia di San Vincenzo al Volturno
(Xl sec.), si sono succedute nel tempo diverse signorie,

in particolare i Caldora e i Cantelmo, che hanno lasciato
tracce evidenti nelle sue architetture.

Tra le piu interessanti spiccano, nel centro storico, Casa
Quaranta, tipico esempio di casa vignale (con pian-
erottolo su scala esterna) del XV sec., e i palazzi delle
Logge, Nanni e Ricciardi. Interessanti anche le chiese
di Sant’Eustachio, edificata su un precedente edificio di
eta romana, e di San Rocco in cui & possibile ammirare
un portale ad arco ogivale.

Circondato da immense faggete, che assumono nelle
diverse stagioni colori e sfumature differenti, il borgo offre
una vasta rete di sentieri escursionistici che arrivano fino
alle cime della Majella; & possibile percorrerli anche a
cavallo o in mountain bike, oppure usufruire delle visite
guidate messe a disposizione per conoscere il parco.
Durante I'inverno, invece, il luogo si trasforma in una delle
stazioni sciistiche piu attrezzate di tutta I'ltalia centrale,
grazie alle sue piste e ai numerosi impianti di risalita.

Control of Campo di Giove, originally a fortified fiefdom
belonging to the Abbey of San Vincenzo al Volturno
(12" century), fell over the years to various Signorie. In
particular, the Caldora and Cantelmo families have left
evident traces on its architecture.

Outstanding among these, in the old town centre, are
Casa Quaranta, a typical example of a 15" century house
with a vignale (with a landing on an outside staircase),
and the aristocratic houses of the Logge, Nanni and
Ricciardi families. Also of interest are the churches of
Sant’Eustachio, built on an earlier construction from the
Roman age, and of San Rocco, where a doorway with
an ogival arch can be admired.

Surrounded by immense beech woods, which assume
different colours and shades with the changing seasons,
the town offers a vast network of footpaths for excursions
extending to the summits of the Majella. They can also be
followed on horseback or by mountain bike. Guided tours
are available for those wishing to know the park. During
the winter, on the other hand, the area becomes one of
the best equipped ski resorts in the whole of central Italy,
with numerous ski slopes and lifts.
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La fontana in ghisa Ubicazione | Location

Cast iron fountain piazza Duval

La fontana € del tipo a colonna, ma € dotata di una vasca
molto ampia, sospesa e di forma circolare, che raccoglie I'ac-
qua proveniente da due mascheroni antropomorfi applicati alla
colonna in posizione diametralmente opposta.

Datazione | Date
fine XIX - inizi XX sec.
end of 19" - beginning
of 20" century

This fountain is of the column type, but it has a very large
suspended, circular basin which gathers the water deriving
from two anthropomorphic masks applied to the column in
diametrically opposite positions.

km 20 da Campo di Giove - SS84
20 km from Carapelle Calvisio - State Road 84

E un borgo molto suggestivo, giustamente annoverato tra
i piu belli e caratteristici d’ltalia. Difficile immaginare che
un centro cosi piccolo e posto in posizione cosi elevata
(1400 metri s.I.m) possa essere dotato di ricchezze
storiche, artistiche o culturali. Eppure traimmensi e silen-
ziosi spazi aperti, I'abitato di Pescocostanzo riesce ad
affiancare all’indubbia bellezza naturale dei luoghi con la
loro ricchezza floro-faunistica e boschiva, un eccezion-
ale patrimonio di monumenti rinascimentali e barocchi e,
soprattutto, un intatto assetto urbanistico che lo rendono
da tempo oggetto di studio da parte di universita, storici
dell’arte e urbanisti.

Di origine antichissima, Pescocostanzo getta le fonda-
menta per il suo periodo aureo tra ‘600 e ‘700, quando lo
sviluppo economico, dovuto principalmente alla pastori-
zia e alle attivita ad essa legate, attira in paese maes-
tranze artigiane di provenienza lombarda specializzate
nei campi dell’oreficeria, ferro battuto, tessuti, legno e
merletti: € la fase nella quale il borgo si arricchisce di
chiese, palazzi pubblici e privati, case con il caratteristico
vignale (pianerottolo su scala esterna), botteghe, fontane,
strade a lastroni in pietra, che gli conferiscono un fascino
particolare, quasi magico.

This is a fascinating town, rightly numbered among the
most beautiful and distinctive in Italy. It is difficult to imag-
ine that a centre so small and at such a high altitude
(1,400 m above sea level) can display such historical,
artistic and cultural riches. Yet, nestling among immense
and silent open spaces, the township of Pescocostanzo
succeeds in combining the undoubted beauty of its
surroundings, rich in flora and fauna as well as wood-
lands, with an exceptional patrimony of renaissance
and baroque buildings. Moreover, its still intact urban
layout has long made it the object of study by university
researchers as well as historians of art and town planning.
Of extremely ancient origins, Pescocostanzo laid the
foundations for its golden age in the 17" and 18" centu-
ries, when its economic development, due principally
to shepherding and connected activities, attracted to
the town skilled Lombard artisans, specialized in gold
working, wrought iron, textiles, woodwork and lace. It
was during this phase that the town was endowed with
churches, public and private buildings, houses with the
typical vignale (a landing on an outside staircase), shops,
fountains and streets in stone slabs, lending it a special,
even magical fascination.
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La fontana in ghisa
Cast iron fountain

Ubicazione | Location
piazza Umberto |

In piazza Umberto |, davanti al cinquecentesco palazzo comu-
nale, si staglia elegante il profilo di una fontana in ghisa, posta
al centro di una grande vasca circolare in pietra che funge da
bacino di raccolta dell’acqua. Il manufatto, come riporta I'iscri-
zione alla base, & da attribuire alla fonderia MacNaughtan di
Glasgow (Scozia).

Stilisticamente si caratterizza per la presenza di tre belle figure
di putti e, alla sommita, di una statua. La parte in ghisa € iden-
tica a quella di Fresagrandinaria; mentre il gruppo dei putti si
ritrova anche sulle fontane di piazza del Commercio a Bussi
sul Tirino e di Largo San Nicola a San Valentino.

Datazione | Date

fine XIX - primi decenni XX sec.
end of 19" - first decades

of 20" century

Fonderia | Foundry
MacNaughtan, Glasgow
Scozia | Scotland

In Piazza Umberto |, in front of the 16" century Town Hall, the
elegant profile stands out of a cast iron fountain, placed at
the centre of a large circular stone basin that serves to collect
the water. An inscription at the base shows that this artefact is
the work of the MacNaughtan foundry of Glasgow (Scotland).
Stylistically, it is characterized by the presence of three
fine cherub figures, with a statue at the top.

The part in cast iron is identical to that of Fresagrandinaria,
while the same group of cherubs may be seen on the fountains
of Piazza del Commercio at Bussi sul Tirino and in Largo San
Nicola at San Valentino.
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La presenza di Galatea, ninfa delle acque, a decoro di una
fontana non & casuale. Il mito narra del suo amore per Aci
e di come Polifemo, invidioso del bellissimo giovane e a sua
volta innamorato della ninfa, avesse cercato di attirarla a sé
con il suono del suo flauto. Non essendo riuscito nell’intento,
il ciclope uccise Aci con un enorme masso. Lo stesso Ovidio
nelle Metamorfosi racconta che Galatea, per tenere in vita il
sSuo amore, trasformo il sangue del ragazzo in una sorgente e
lui divenne un dio fluviale. Si tratta di un tema mitologico che
ha prodotto un soggetto iconografico molto caro agli artisti
del Rinascimento, quello del trionfo di Galatea con la ninfa
in piedi sul suo “carro”: una conchiglia trainata da delfini. Qui
invece Galatea troneggia alla sommita della fontana, mentre nel
gruppo dei fanciulli collocati piti in basso possiamo riconoscere
alcuni degli amorini che di solito I'accompagnano.
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The presence of Galatea, nymph of the waters, as decoration
for a fountain, is not a matter of chance. The myth tells of her
love for Acis and how Polypheme, jealous of the handsome
young man and in love with the nymph himself, sought to
attract the latter with the sound of his flute. Unsuccessful in his
intent, the cyclops killed Acis with an enormous lump of rock.
Ovid tells us in Metamorphoses how Galatea, in order to keep
her loved one alive, transformed the boy’s blood into a spring
of water and he became a river god. This mythological theme
resulted in an iconographical subject very dear to renaissance
artists, that of the triumph of Galatea with the nymph standing
on her “transport” — a shell towed by dolphins. Here, though,
Galatea is enthroned at the top of the fountain, while we may
recognize in the group of young men lower down some of the
cherubs who usually accompany her.
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km 15 da Pescocostanzo - SS84/SS17/SP119

15 km from Pescocostanzo - State Road 84/State Road 17/Provincial Road 119

Centro montano di interesse storico —notevolile testimo-
nianze sannite, romane e medievali — Castel di Sangro
sorge alla confluenza dei fiumi Sangro e Zittola ed e
conosciuto anche con I'appellativo di “porta d’Abruzzo” a
motivo del suo ruolo di passaggio obbligato nell’antichita
nelle vie di collegamento tra Abruzzo e Molise e per dli
spostamenti tra Adriatico e Tirreno. E attraversato dai
principali tratturi appenninici (Lucera - Castel di Sangro;
Pescasseroli - Candela) € non a caso proprio qui sorse
una pubblica dogana per il controllo delle merci e degli
animali interessati alla transumanza. Le maestose mura
ciclopiche sannite svettano sul Colle S. Giovanni che
sovrasta I'abitato, inglobate dalle fortificazioni romane
e dai ruderi del Castello dei Di Sangro, cui succedettero
le casate D’Avalos, D’Aquino, D’Afflitto e Caracciolo.
Nell’ottobre del 1744 Castel di Sangro ottenne da Carlo lll
di Borbone il titolo di citta, come riconoscimento per
averlo ospitato con il suo esercito dopo che era rimasto
bloccato in zona a causa di una bufera di neve. Esiste
ancora nella civita, la parte piu antica del paese, una
neviera, vale a dire una struttura per la raccolta della neve
che serviva in estate a conservare i cibi 0 a produrre gelati
(sorbetti). Tra i monumenti religiosi spiccano la Basilica
di Santa Maria Assunta, che risale al 1695, e quella di
San Nicola, commenda dei Cavalieri di Malta. Presso
il Convento della Maddalena & stato istituito il Museo
della Pesca a Mosca, unico nel suo genere in ltalia, in
quanto i due fiumi della zona, ricchissimi di fauna ittica,
sono teatro ogni anno di competizioni a livello mondiale
di pesca sportiva, in cui si utilizza proprio questo parti-
colare tipo di esca.

A mountain centre of historical interest — there are nota-
ble Samnite, Roman and Medieval traces — Castel di
Sangro rises at the confluence of the rivers Sangro and
Zittola and is also known as the “Gateway to Abruzzo”
on account of its role as an obligatory place of passage in
ancient times for those travelling from Abruzzo to Molise
or between the Adriatic and Tyrrhenian Seas. It is crossed
by the principal Apennine drovers’ paths (Lucera - Castel
di Sangro, Pescasseroli - Candela) and it is not by chance
that a public customs post was created here to control
the merchandize and the animals going to and from their
winter pastures. The majestic cyclopean Samnite walls
dominate the Colle S. Giovanni which rises above the
town, engulfed by Roman fortifications and the ruins of
the Castle of the Sangro family, which was succeeded by
the D’Avalos, D’Aquino, D’Afflitto and Caracciolo families.
In October 1744, Castel di Sangro obtained the title of
city from Charles IIl of Bourbon, in recognition for hosting
him and his army when they were blocked in the zone by
a snowstorm. There is still, in the civita, the oldest part of
the town, a neviera, that is to say a structure in which to
gather snow that would serve in the summer to conserve
food or to produce sorbetto ice creams. Outstanding
among the religious buildings is the Basilica di Santa
Maria Assunta, dating from 1695, and that of San Nicola,
a Commander of the Knights of Malta. A Museum of Fly
Fishing, unique of its kind in Italy, has been instituted at
the Convento della Maddalena. The two rivers of the
zone, richin fish, are every year the theatre of an interna-
tional competition of fishing sports, in which this particular
type of bait is used.
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La fontana in ghisa
Cast iron fountain

Ubicazione | Location
piazza Plebiscito

Il manufatto in ghisa si innalza al centro della scenografica
piazza cittadina, al di sopra di un ampio bacino in pietra sul
bordo del quale spiccano quattro mascheroni leonini, sempre
in pietra Si compone di un gruppo scultoreo e di due vasche
sovrapposte, riccamente decorate sulla superficie esterna. |l
gruppo scultoreo € costituito da quattro statue di fanciulli dei
quali si notano i lineamenti aggraziati e le eleganti posture:
particolarmente interessante & il fanciullo inginocchiato con
una conchiglia in mano, come pure quello che appare intento
a legare in un fascio le spighe di grano appena tagliate.

La mancanza di iscrizioni non ci permette di attribuire con
certezza la fontana alla fonderia produttrice, ma possiamo
dire che un esemplare identico & riconoscibile su un catalogo
della Société Anonyme des Hauts-Fourneaux & Fonderies du
Val D’Osne datato 1867.

Questo modello & stato documentato, oltre che in Francia (es.
Narbonne e Vertus) anche negli USA (Boston) e in Australia.
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Datazione | Date
€.1890

This cast iron artefact rises in the centre of the scenic city
piazza, above a large stone basin with four leonine masks,
also in stone, arranged around its rim. The cast iron part
consists of a sculptural group and two superimposed basins,
richly decorated on their external surfaces. The sculptural
group comprises four statues of young men notable for their
graceful lineaments and elegant postures. Particularly inter-
esting is the young man kneeling with a shell in his hand,
while another appears intent on binding in a sheaf the ears of
grain just cut.

In the absence of any inscription, we cannot certainly attrib-
ute the fountain to any particular foundry, but we can say
that an identical exemplar is shown in the 1867 catalogue of
the Société Anonyme des Hauts-Fourneaux & Fonderies du
Val D’Osne.

As well as in France (e.g. Narbonne and Vertus), this model
has been documented in the USA (Boston) and in Australia.



La fontana in ghisa Ubicazione | Location Datazione | Date

Cast iron fountain Corso Vittorio Emanuele fine XIX - inizi XX sec.
end of 19" - beginning
of 20™ century

La fontana ¢ identica a quella di Campo di Giove (vedi p. 68) This fountain is identical to that of Campo di Giove (see p. 68)
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km 28 da Castel di Sagro - $5652/SP164
28 km from Castel di Sagro - State Road 652/Provincial Road 164

Quadri sorse nella media valle del Sangro tra X e XI secolo
ad opera dei monaci benedettini che vivevano nel vicino
monastero della Badia di Santa Maria dei Quatri, costruito
sui resti di un antico tempio sannita dell’antica Trebula,
interessante sito archeologico dove sono stati portati alla
luce anche i resti di un piccolo anfiteatro. Il toponimo che
da il nome al paese deriva dalla parola “quadre”, appez-
zamenti di terreno di forma quadrangolare che venivano
dati in affitto ai contadini del luogo.

Durante I'ultimo conflitto mondiale il paese, che faceva
parte della “Linea Gustav”, & stato prima raso al suolo
dalle truppe germaniche, poi quasi interamente ricos-
truito dalla popolazione che lo ha trasformato in una
meta turistica sempre piu in via di espansione grazie
alla presenza, su tutto il territorio, del pregiatissimo
tartufo bianco.

I Comune & entrato addirittura a far parte
dell’associazione nazionale “Citta del Tartufo”, costituita
allo scopo di valorizzare questa eccellenza alimentare
e favorirne la conoscenza e la diffusione. La rinomata
Mostra-Mercato del Tartufo, che si svolge ogni anno in
agosto, offre non soltanto momenti di degustazione, ma
anche I'opportunita di partecipare a convegni, tavole
rotonde, lezioni formative finalizzate a conoscere la prezi-
osa risorsa di questo angolo d’Abruzzo.

Quadri was established in the mid-valley of the Sangro
in the 10™-11" century by Benedictine monks living in
the nearby monastery of the Badia di Santa Maria dei
Quatri, built on the ruins of a Samnite temple in the
ancient Trebula, an interesting archaeological site where
the remains have been brought to light of a small amphi-
theatre. The toponym that gives the town its name
derives from the word “quadre”, a quadrangular patch
of land rented out to the local peasants.

During the last world war, the town, which found itself on
the “Gustav Line”, was razed to the ground by German
troops. Subsequently, the population reconstructed it
almost completely, transforming it into a tourist centre in
constant expansion thanks to the presence, throughout
the territory, of the highly valued white truffle.

The Municipality has become a member of the national
“Truffle Cities” association, constituted to exploit this
alimentary delicacy as well as to encourage awareness
and enhance its diffusion. The celebrated Exhibition-
Market of the Truffle, held every year in August, not only
offers moments of tasting, but also provides opportuni-
ties to take part in congresses, round tables and training
lessons for those wishing to know better this precious
resource from a small corner of Abruzzo.

Ubicazione | Location
piazza del Popolo

La fontana in ghisa
Cast iron fountain

Dalle proporzioni armoniche e completamente realizzato in
ghisa, si tratta di un esemplare unico, non riscontrato in altre
localita del territorio abruzzese. Un’elegante vasca circolare
dotata di piedistallo sostiene una colonna caratterizzata da
due “tori”: quello superiore € decorato con mascheroni leonini
che stringono tra le fauci dei boccagli da cui fuoriesce I'acqua.
La fontana & chiusa alla sommita da un elemento decorativo
a forma di pigna stilizzata.
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Datazione | Date
prima meta del XX sec.
first half of 20" century

Created entirely in cast iron this harmoniously proportioned
exemplar is unique — as regards the territory of Abruzzo —in its
particular shape. A column characterized by two “bulls” rises
from an elegant circular basin with a pedestal. The upper bull
is decorated with leonine masks grasping between their jaws
the spout from which the water pours. The tip of the fountain
is completed with a decorative element with the shape of a
stylized pine comb.
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s a n B “ 0 n 0 La fontana in ghisa Ubicazione | Location Datazione | Date Fonderia | Foundry

km 44 da ouadri - S$S652/SP216/SP150 Cast iron fountain piazza della Vittoria fine del XIX sec. Société Anonyme des Hauts

- - - - - th :
44 km from Quadri - State Road 652/Provincial Road 216/Provincial Road 150 end of the 19" century Fourneaux et Fondries clu
Val D'Osne, Francia | France

La fontana di San Buono & identica a quella di Pratola Peligna, The fountain of San Buono is identical to that of Pratola Peligna,
piazza Madonna della Libera (vedi p. 47). Piazza Madonna della Libera (see p. 47).

Di origine incerta, il borgo di San Buono inizia ad essere Of uncertain origin, the town of San Buono was first
menzionato intorno al X secolo, epoca in cui si colloca mentioned around the 10" century. To this period is
la costruzione del castello eretto dai Conti di Chieti, del ascribed the construction of the castle erected by the
quale rimangono solo alcune testimonianze scritte. Counts of Chieti, of which only a few written testimo-
Successivamente feudo dei Caracciolo, si distingue per nies survive. It was later a fiefdom of the Caracciolos
il caratteristico borgo fortificato, la chiesa di San Lorenzo and is notable for its typical fortified town centre, for the
Martire e il Convento di Sant’Antonio. Church of San Lorenzo Martire and for the Convent of
Il borgo (sebbene rimaneggiato nel corso del tempo) Sant’Antonio.

corrisponde a un progetto di elevata perfezione curato Though the town has been revamped over the years, it
direttamente dai Caracciolo: la struttura dei vicoli € a still reflects a design of great perfection, directly ordered
pettine e si sviluppa lungo un asse principale. La chiesa by the Caracciolo family. The alleyways are a comb-
di San Lorenzo Martire (XIl sec.) ha inglobato interamente shaped layout and develop along a principal axis. The
la struttura del castello e presenta una maestosa facciata Church of San Lorenzo Martire (12" century) has entirely
in stile neoromanico, eseguita a meta ‘900. Al suo interno engulfed the structure of the castle and has a majestic
custodisce numerose opere d’arte, tra cui un organo a facade in neo-Romanic style, created in the mid 20™
mantice, un battistero e un’artistica acquasantiera del century. Its interior holds numerous works of art, including
1619 con lo stemma dei Caracciolo. Nel 1752 venne a bellows organ, a baptistery and an artistic holy water
edificata anche la cripta per ospitare le reliquie di San font from 1619 with the coat of arms of the Caracciolo
Buono, patrono del paese. family. A crypt was built in 1752 to house the relics of San
Il Convento cinquecentesco di Sant’Antonio fu fondato Buono, Patron Saint of the town.

dai frati francescani del’ Osservanza nel 1575 inizialmente The 16" century Convent of Sant’Antonio was estab-
in stile romanico-rinascimentale, poi trasformato in stile lished by the Franciscan Friars of the Observance in
barocco. Oggi ospita il Museo per I'Arte, I’ Archeologia e 1575. It was originally in Romanic-renaissance style
la Cultura del Vastese. but was later transformed to baroque. It now hosts the

Museum of Art, Archaeology and Culture of the Vastese.
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km 17 da San Buono - SP185

17 km from San Buono - Provincial Road 185

Situato su un colle alla sinistra del fiume Trigno, il centro
di Fresagrandinaria diventa possedimento longobardo
nel Xl sec. quando i signori di Chieti erigono un fortilizio a
guardia della contea e ordinano agli abitanti degli agglom-
erati rurali di trasferirsi e di costruire nuove abitazioni
all'interno della fortificazione. Nasce cosi il primo abitato
urbano che, secondo la leggenda, avrebbe preso il nome
di Frisia in omaggio alla figlia del signore locale. E stato
poi dominio per qualche secolo dei baroni Grandinati da
cui derivo la nuova denominazione del borgo: Frisia dei
Grandinati, e successivamente Fresagrandinaria.

In paese spiccano la torre merlata a pianta quadrata, una
delle antiche porte urbane e le caratteristiche case con i
muri di cinta. Interessante anche la chiesa del Santissimo
Salvatore il cui impianto originario risale al XIV secolo.

Situated on a hill to the left of the river Trigno, the town-
ship of Fresagrandinaria became a Lombard posses-
sion in the 12" century, when the lords of Chieti erected
a fortress to guard the county and ordered the inhabit-
ants of the rural hamlets to move into the fortification
and build new homes there. Thus the first urban centre
was born and, according to legend, it bore the name of
Frisia in homage to the daughter of a local lord. It was
subsequently for some centuries the dominion of the
Grandinati barons, from whom it derived its new name,
Frisia dei Grandinati, later shortened to Fresagrandinaria.
Of note in the town are the square turreted tower, one of
the old town gates and the typical houses with surround-
ing walls. Also worth seeing is the Church of the Santis-
simo Salvatore, the original layout of which dates from
the 14" century.

Ubicazione | Location
piazza Municipale

La fontana in ghisa
Cast iron fountain

Installata nel 1891, al tempo dell’inaugurazione del nuovo
acquedotto del paese, la fontana monumentale di Fresagran-
dinaria & sostenuta in basso da una vasca di pietra che ha la
funzione di raccogliere I'acqua. La contraddistinguono eleganti
gruppi scultorei: la statua posta alla sommita, probabilmente
la ninfa Galatea, recante in origine un’anfora sopra la testa;
gli amorini inginocchiati, di gusto squisito e raffinato (fascia
centrale); i tre mascheroni leonini che erogano acqua a getto
continuo attraverso cannelle strette tra le fauci (fascia inferiore).

83

Datazione | Date Fonderia | Foundry
1891 MacNaughtan, Glasgow
Scozia | Scotland

Installed in 1891, at the time of the inauguration of the town’s
new agueduct, the monumental fountain of Fresagrandinaria is
supported by a stone basin that serves to collect the water. It
is distinguished by elegant sculptural groups: the statue at the
top, probably of the nymph Galatea and originally bearing an
amphora on her head, the exquisitely refined kneeling cherubs
(in the central section) and the three leonine masks providing
continuous water jets through the tubes held between their
jaws (lower section).
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Un cartiglio posizionato alla base del monumento rivela il nome
della fonderia produttrice: MacNaughtan Glasgow.

La presenza di Galatea, ninfa delle acque, a decoro di una
fontana non & casuale. Il mito narra del suo amore per Aci
e di come Polifemo, invidioso del bellissimo giovane e a sua
volta innamorato della ninfa, avesse cercato di attirarla a sé
con il suono del suo flauto. Non essendo riuscito nell’intento,
il ciclope uccise Aci con un enorme masso. Lo stesso Ovidio
nelle Metamorfosi racconta che Galatea, per tenere in vita il
Suo amore, trasformo il sangue del ragazzo in una sorgente e
lui divenne un dio fluviale. Si tratta di un tema mitologico che
ha prodotto un soggetto iconografico molto caro agli artisti
del Rinascimento, quello del trionfo di Galatea con la ninfa
in piedi sul suo “carro”: una conchiglia trainata da delfini. Qui
invece Galatea troneggia alla sommita della fontana, mentre nel
gruppo dei fanciulli collocati pitl in basso possiamo riconoscere
alcuni degli amorini che di solito I'accompagnano.

A scroll at the base of the monument reveals the name of the
producer foundry: MacNaughtan, Glasgow.

The presence of Galatea, nymph of the waters, as decoration
for a fountain, is not a matter of chance. The myth tells of her
love for Acis and how Polypheme, jealous of the handsome
young man and in love with the nymph himself, sought to
attract the latter with the sound of his flute. Unsuccessful in his
intent, the cyclops killed Acis with an enormous lump of rock.
Ovid tells us in Metamorphoses how Galatea, in order to keep
her loved one alive, transformed the boy’s blood into a spring
of water and he became a river god. This mythological theme
resulted in an iconographical subject very dear to renaissance
artists, that of the triumph of Galatea with the nymph standing
on her “transport” — a shell towed by dolphins. Here, though,
Galatea is enthroned at the top of the fountain, while we may
recognize in the group of young men lower down some of the
cherubs who usually accompany her.
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QUARTA TAPPA
FOURTH STAGE

km 100 in andata
outward journey 100 km

Partenza | Departure

Tagliacozzo

Arrivo | Arrival

Civitella Roveto

Localita intermedie | Stopping places
Scurcola Marsicana; Magliano de Marsi;
Ortona dei Marsi

Tagliacozzo

:
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Talus cotium (taglio nella roccia): il toponimo indica la
fenditura del monte che accoglie I'insediamento urbano
di Tagliacozzo. Proprio qui Corradino di Svevia venne
sconfitto da Carlo D’Angio, il fatto & ricordato da Dante
nel XXVIII canto dell’Inferno. La parte piu interessante
dell’abitato, inserito nell’elenco dei Borghi piu belli d’ltalia,
fa capo a piazza Obelisco, tra le piu eleganti d’Abruzzo,
caratterizzata da un loggiato con archi a tutto sesto e fine-
stre rinascimentali. In passato era circondata da portici e al
centro recava il pilozzo una gogna per i debitori insolventi,
sostituito nel 1825 da una singolare fontana obelisco.
Tra gli edifici che la contornano spicca Palazzo Ducale
(seconda meta del XIV sec) e il seicentesco Teatro Talia.
Numerosi sono anche gli edifici religiosi come la chiesa
di San Francesco al cui interno e ospitata la tomba del
primo biografo del poverello di Assisi, il Beato Tommaso
da Celano (1190-1260). Seppur rimaneggiata nel corso
dei secoli, vanta una bellissima facciata impreziosita da
un rosone gotico con i fregi degli Orsini. La chiesa dei
Santi Cosma e Damiano & invece la piu antica e ricca di
memorie; di stile romanico, risale all’Vlll sec. e si contradd-
istingue per la facciata con il portale e il rosone; all'interno
e affrescata.

Talus cotium (slit in the rock): this toponym refers to the
slit in the mountain which encloses the urban settlement
of Tagliacozzo. It was here that Conradin of Swabia was
defeated by Charles of Anjou, an event recalled by Dante
in Canto XXVIII of the Inferno. The most interesting part of
the town, which is included in the list of the most beautiful
towns of Italy, centres upon Piazza Obelisco. This is one
of the most elegant piazzas in Abruzzo, characterized by
a gallery with curved arches and renaissance windows.
In the past, it was surrounded by porticos and had at
the centre the pilozzo — a pillory for insolvent debtors.
This was replaced in 1825 with an unusual fountain-
obelisk. Outstanding among the buildings overlooking it
are Palazzo Ducale (second half of the 14" century) and
the 17" century Teatro Talia.

There are also numerous religious buildings, such as the
Church of San Francesco, in which is housed the tomb
of the first biographer of the “Poor Man of Assisi”, the
Blessed Thomas of Celano (1190-1260). Although it has
been altered over the centuries, it can boast a beautiful
facade enriched by a Gothic rose window with friezes of
the Orsinis. The Church of Saints Cosma and Damiano,
on the other hand, is the oldest and is rich in memories.
In Romanic style, it dates from the 8" century. It is notable
for its fagade, with a doorway and a rose window, and
its frescoed interior.
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La fontana in ghisa
Cast iron fountain

Ubicazione | Location
piazza Antonio Canova
frazione Villa San Sebastiano |
hamlet of Villa San Sebastiano

Singolare fontana “a colonna” dalle dimensioni imponenti
rispetto alle comuni fontanelle della stessa tipologia. E chiusa in
cima da un capitello sormontato da un elemento ornamentale
a forma di pigna. Sul corpo della colonna fanno bella mostra
decori vegetali (rose, palmette, festoni) e quattro eleganti
cannelle che erogano acqua entro altrettante coppe sospese.

Datazione | Date
€.1920-30

This “column” fountain is of much more imposing dimensions
than is usual for drinking fountains of this type. It is completed
at the top with a capital surmounted by an ornamental element
in the shape of a pine comb. The body of the column has some
fine vegetal decorations (roses, palmettes, festoons) and four
elegant spouts issuing water into four suspended goblets.

Scurcola Marsicana

km 9 da Tagliacozzo - SS5/SR5
9 km from Tagliacozzo - State Road 5/Regional Road 5

Il paese € situato ad oltre 700 metri di altitudine e sembra
derivare il nome dal termine longobardo skulk (posto di
guardia). Secondo altre interpretazioni sorse per volere
dei cittadini di Alba Fucens che, dopo la distruzione della
loro citta per opera di Carlo d’Angid, avrebbero costruito
una struttura fortificata sopra un’altura, la stessa sulla
quale gli Orsini innalzarono successivamente una rocca
fornita di torri. Comunque siano andate realmente le
cose, € solo con la costruzione dell’abbazia di Santa
Maria della Vittoria (fine Xlll sec.), e dell’annesso monas-
tero cistercense, che hainizio la storia nota di Scurcola.
Acquisiti i diritti feudali e vescovili, il centro inizia a contr-
ollare e gestire numerose terre marsicane, aimeno fino al
XVl secolo, quando I'intero feudo passa sotto il controllo
dei Colonna.

Agli affascinanti scorci dell’abitato medievale, che si
possono ammirare dall’alto del Castello Orsini, si aggi-
ungono alcuni rilevanti edifici religiosi: la nuova chiesa di
Santa Maria della Vittoria, nella parte alta del paese, con
una prodigiosa immagine della Vergine (XIII-XIV secolo);
la Collegiata della SS. Trinita, con facciata cinque-
centesca preceduta da un’originale scalinata; la chiesa
di Sant’Antonio (XVI sec.).

This town is situated at an altitude of over 700 metres and
seems to derive its name from the Lombard term skulk
(watch post). According to other interpretations, it arose
at the wish of the citizens of Alba Fucens who, after the
destruction of their city by Charles of Anjou, built a forti-
fied structure on a hilltop, the same as that on which the
Orsinis later constructed a fortress with towers. What-
ever the truth of this, it was only with the construction of
the Abbey of Santa Maria della Vittoria (end of the 13"
century) and the annexed Cistercian Monastery, that the
known history of Scurcola began. Having acquired rights
as a fiefdom and bishopric, the town began to control and
manage numerous lands in the Marsica area, at least until
the 16™ century, when the entire fiefdom passed under
the control of the Colonna family.

Fascinating views of the medieval town can be admired
from the top of the Castello Orsini. To these may be
added several significant religious buildings; the new
Church of Santa Maria della Vittoria, in the upper part
of the town, with its stupendous image of the Virgin
(13"-14" century), the Collegiate Church of the Holy
Trinity, with its 16th century fagade reached by an orig-
inal flight of steps, and the Church of Sant’Antonio
(16" century).
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Ubicazione | Location
piazza della Venere

La fontana in ghisa
Cast iron fountain

Il disegno di questa monumentale fontana, realizzata dalle
fonderie francesi della Val D’Osne, appare sulle pagine di un
catalogo di vendita dell’omonima societa datato 1864.

La fontana si compone di uno straordinario basamento carat-
terizzato da quattro mascheroni antropomorfi, con orecchie
a punta e corna d’ariete, e dal sottostante blocco di raccolta
dell’acqua, dotato di altrettante vasche sospese.

Datazione | Date
seconda meta del XIX sec.
second half of 19t century

Fonderia | Foundry
Société Anonyme des Hauts
Fourneaux et Fonderies du
Val D’Osne, Francia | France

The design of this monumental fountain, created by the French
foundry of the Val D’Osne, appears in the pages of an 1864
sales catalogue of this same foundry.

The fountain has an extraordinary base with four anthropomor-
phic masks bearing pointed ears and ram'’s horns. The block
below for the collection of the water has a similar number of
suspended basins.

Il pezzo piu rappresentativo & senza dubbio costituito dalla
statua femminile collocata alla sommita e denominata Venus
au Bain. Ritorna in un altro disegno dello stesso catalogo e
rappresenta la trasposizione in ghisa di una celebre opera
scolpita nel marmo dallo scultore Christophe-Gabriel Allegrain
(1710-1795), oggi esposta a Parigi al Museo del Louvre. Nella
Teogonia di Esiodo si narra che la dea Afrodite, nata dal mare in
una giornata di primavera, fu condotta dagli Zefiri prima a Citera
e successivamente, sopra una conchiglia, fino alla localita di
Pafo nell’isola di Cipro. Due sono i dati interessanti che emer-
gono da questa descrizione: la primavera (rappresentata dagli
zefiri, ovvero le personificazioni dei venti miti che spirano da
occidente) e owiamente il mare. La primavera & la stagione che
ha dato il via al ciclo della vita sulla terra e dal “caos” primigenio
le forme nascenti trovarono la loro sede naturale nell’acqua: da
questo binomio & stata generata la stessa Afrodite. Gli antichi
greci collegavano il nome di Afrodite alla spuma del mare (afros)
dalla quale si riteneva fosse nata. Moltissime rappresentazioni
mostrano la dea prossima alla riva, posta su di una conchiglia,
o in piedi intenta a rinfrescarsi il corpo armonioso e aggraziato
proprio come nel caso della fontana in oggetto.
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The most typical item is certainly the female statue placed at
the top and named Venus au Bain. It appears in another design
in the same catalogue and is a reproduction in cast iron of a
famous work in marble by the sculptor Christophe-Gabriel
Allegrain (1710-1795), now exhibited at the Louvre in Paris. It
is narrated in Hesiod’s “Theogony” that the goddess Aphrodite,
born of the sea in a day of spring, was taken by the Zephyrs,
first to Cythera and then, on a shell, to Paphos on the island
of Cyprus. Two interesting details emerge from this descrip-
tion: spring (represented by the Zephyrs, the personifications
of the gentle winds blowing from the west) and, obviously, the
sea. Spring is the season that set in motion the cycle of life on
earth, while the forms nascent from the primordial chaos found
their natural situation in the water. Aphrodite herself was gener-
ated from this pairing. The ancient Greeks linked the name of
Aphrodite with the sea spray (afros), from which they believed
she was born. The goddess is often portrayed close to the
shore, seated on a shell, or standing up to refresh her harmo-
nious and graceful body, as in the case of the present fountain.




92

km 6 da Scurcola Marsicana - SP62

6 km from Scurcola Marsicana - Provincial Road 62

Il toponimo Magliano figura per la prima volta in un docu-
mento datato 1250. A quel periodo risale la costruzione,
in paese, del suo monumento piu significativo, la chiesa
di Santa Lucia, da attribuire quasi sicuramente a maes-
tranze borgognone che daranno vita nel territorio ad una
vera e propria scuola artistica marsicana.

Degna di nota € anche Santa Maria in Valle Porclan-
eta, una delle piu singolari chiese romaniche d’Abruzzo,
ubicata nella frazione di Rosciolo sul pendio del monte
Velino, in armonia perfetta con i colori e le forme
dell’ambiente naturale che la circondano. La si puo
raggiungere a piedi in circa 40 minuti attraverso un
sentiero che parte nelle vicinanze di Rosciolo. Giunti al
SuUO cospetto si resta colpiti dall’armoniosa architettura
che risale all’lanno Mille e che un tempo faceva parte di
un complesso abbaziale monastico ora scomparso; al
suo interno custodisce preziose opere d’arte tra cui uno
splendido ambone (XlI sec.) attribuito all’orafo e incisore
abruzzese Nicola da Guardiagrele e una coeva icon-
ostasi sormontata da un magnifico architrave ligneo.
L’iconografia lignea & unica al mondo e rappresenta la
conformazione dell’antico Tempio di Re Salomone.

The toponym Magliano appears for the first time in a
document dated 1250. To this period belongs the
construction of the town’s most significant building, the
Church of Santa Lucia. This may almost certainly be
attributed to Burgundian masters, who were to create
an authentic artistic school in the territory of Marsica.
Also worthy of note is Santa Maria in Valle Porclaneta,
one of the most unusual Romanic churches in Abruzzo,
situated in the hamlet of Rosciolo on the slopes of Monte
Velino. It is in perfect harmony with the colours and
shapes of the natural environment around it. It can be
reached on foot in about 40 minutes along a footpath that
starts near Rosciolo. As it comes into sight, the visitor is
impressed by the harmonious architecture dating from
the year 1000. It was once part of a monastic abbey
complex that has since disappeared. Held inside are
precious works of art, including a splendid ambon (12"
century) attributed to the goldsmith and engraver from
Abruzzo Nicola da Guardiagrele and a contemporary
iconostasis surmounted by a magnificent wooden
architrave. The wooden iconography is unique in the
world and represents the conformation of the ancient
Temple of King Solomon.

La fontana in ghisa
Cast iron fountain

Ubicazione | Location
piazzale Berardino Amiconi

L’esemplare presente a Magliano ¢ identico a quello di San
Demetrio ne’ Vestini, gia ampiamente descritto (vedi pp. 63-65).
La fontana & sopravvissuta al devastante terremoto del 1915,
che ha raso al suolo gran parte del paese.
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Fonderia | Foundry
Société Anonyme des Hauts
Fourneaux et Fonderies du
Val D'Osne, Francia | France

Datazione | Date
seconda meta del XIX sec.
second half of 19" century

The exemplar present in Magliano is identical to that of San
Demetrio ne’ Vestini, described in detail above (see pp. 63-65).
The fountain survived the devastating earthquake of 1915,
which razed much of the town to the ground.
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km 40 da Magliano de’ Marsi - E80/SS83/SP17
40 km from Magliano de’ Marsi - European Route 80/State Road 83/Provincial Road 17

Ortona dei Marsi, il centro pitlimportante e popolato della
Valle del Giovenco, ha assistito nei secoli al passaggio
di genti e culture, di eserciti e conquistatori, a partire
dall’epoca in cui su queste terre siinsedio I'antico popolo
italico dei Marsi. Il loro centro piu importante, Milonia,
venne distrutto nel 294 a.C. dall’esercito romano durante
la Terza Guerra Sannitica costringendo la popolazione
residente a disperdersi in numerosi piccoli villaggi, tra i
quali anche quello di Fundus Magnus, I'attuale Ortona
dei Marsi, sorto ai piedi di un’altura.

Tra il X e I'Xl secolo venne costruita una struttura forti-
ficata sul crinale che dominava I'abitato: la presenza di
una cinta muraria, sicura e faciimente difendibile, deter-
mino col tempo lo spostamento sulla cima del colle di
parte della popolazione che diede origine a un nuovo
quartiere. Lo sviluppo di questo secondo agglomerato
dovette avvenire piuttosto velocemente, tanto che verso
la fine del Xl secolo si assistette al definitivo abbandono
dell’insediamento di Fundus Magnus e la comparsa del
toponimo Ortonam. Successivamente la politica adot-
tata dai re angioini favori anche qui la nascita di una
nuova classe sociale medio-alta residente in grandi
case, 0 palazzi, soprattutto a ridosso delle mura orien-
tali e attorno al monumento piu significativo: la chiesa
di San Giovanni Battista. Ledificio conserva ancora la
struttura fondamentale delle colonne in pietra squadrate
tipiche dello stile romanico di queste zone con I'originale
rosone del ‘300 sulla facciata. Nelle immediate vicinanze
del paese si possono ammirare numerose bellezze
naturali, tra queste una straordinaria roverella (in local-
ita Codardo) le cui dimensioni e 'eta ne fanno uno degli
alberi secolari piu vecchi di tutto il comprensorio del
Parco Nazionale d’Abruzzo.

Ortona dei Marsi, the most important and highly popu-
lated town in the Valle del Giovenco, has witnessed
over the centuries the passage of peoples and cultures,
armies and conquerors, ever since the time when the
ancient Italic people of the Marsi settled in these lands.
Their most important centre, Milonia, was destroyed in
294 B.C. by the Roman army during the Third Samnite
War, compelling the resident population to disperse
into numerous small villages. One of these was Fundus
Magnus, present-day Ortona dei Marsi, which rose at
the foot of a hill.

In the 10" and 11" centuries, a fortified structure was
built on the crest dominating the town. The presence of
a strong and easily defended surrounding wall led part
of the population to transfer over time to the top of the
hill, creating a new inhabited area. The development of
this second agglomerate was evidently swift, since at
the end of the 12t century the old settlement of Fundus
Magnus was abandoned and the toponym Ortonam
appeared. Policies subsequently adopted by the Anjouin
kings favoured the birth of a new upper-middle social
class resident in large houses or aristocratic buildings,
especially alongside the eastern walls and around the
most significant construction, the Church of San Giovanni
Battista. This still conserves its fundamental structure of
square stone columns typical of the Romanic style of
these zones, with the original 14" century rose window
on the fagade. In the immediate surroundings of the town,
numerous natural beauties may be admired, including
an extraordinary pubescent oak (in the Codardo area),
whose dimensions and age make it one of the oldest of
the centuries-old trees in the entire district of the Abruzzo
National Park.

Ubicazione | Location
piazza San Giovanni Battista

La fontana in ghisa
Cast iron fountain

Documenti conservati presso I’Archivio storico di Ortona Dei
Marsi informano che il 30 settembre 1889, per la cifra di 2000
lire, la Fonderia Artistica Industriale De Luca di Napoli consegno
al comune abruzzese una prestigiosa fontana monumentale,
dopo averla a sua volta acquistata e importata dalla Socigté
Anonyme des Fonderies d’Art du Val D’Osne (Francia).

E lo stesso identico modello di Magliano de’ Marsi e di San
Demetrio ne’ Vestini; a quest’ultima localita rimandiamo per la
descrizione dettagliata del manufatto (vedi pp. 63-65).
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Datazione | Date Fonderia | Foundry

1889 Société Anonyme des Hauts
Fourneaux et Fonderies du
Val D'Osne, Francia | France

Documents conserved in the Historical Archive of Ortona Dei
Marsi tell us that on 30 September 1889, for the sum of 2000
liras, the Fonderia Artistica Industriale De Luca of Naples deliv-
ered to the Abruzzo municipality a prestigious monumental
fountain, having its turn purchased it and imported it from the
Sociéte Anonyme des Fonderies d’Art du Val D’Osne (France).
The model is identical to those of Magliano de’ Marsi and San
Demetrio ne’ Vestini. A detailed description is given under the
latter of these towns (see pp. 63-65).
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km 45 da Ortona dei Marsi - SP20/SS690

45 km from Ortona dei Marsi - Provincial Road 20/State Road 690

Le sue origini sono molto antiche e affondano addirittura
nella preistoria, come testimonia il ritrovamento di un
villaggio in localita “Le Fosse”. Civitella acquista impor-
tanza quale centro strategico di tutta la Valle Roveto a
partire dal Xlll secolo, tanto che nel 1278 ¢ lo stesso re
Carlo d’Angio a sceglierla come luogo di sosta durante
una delle sue spedizioni.

Oggi si distinguono il centro antico, a destra del fiume
Liri, e quello nuovo sulla sponda sinistra (costruito dopo
il terremoto del 1915) che € sede, tral'altro, di periodiche
rassegne d’arte di notevole rilievo. Dopo la crisi demo-
grafica di fine Novecento si € verificata un’inversione di
tendenza, dovuta quasi sicuramente al miglioramento
del’economia locale e, soprattutto, allo sviluppo del
turismo in tutta la valle. Turismo che sfrutta le bellezze
del centro storico racchiuso fra le mura di fortificazione
ancora oggi ben conservate e, probabilmente, sovrap-
poste alla cinta muraria della Civitella marsa e italico-
romana. Le strade, dette “rue”, conducono agli antichi
palazzi signorili, ai giardini, alle case decorate da maestri
artigiani: sui muri delle abitazioni nicchie votive e portali
completano I'abbellimento degli edifici.

In paese spicca anche la chiesa barocca di San Giovanni
Battista con affreschi sulla vita del santo collocati
nell’abside e risalenti al ‘600.

The origins of this town are very ancient and even date
back to prehistory, as is shown by the discovery of a
village in the “Le Fosse” area. Civitella acquired impor-
tance as a strategic centre for the entire Valle Roveto from
the 13" century, to the extent that, in 1278, King Charles
of Anjou himself chose it as a resting place during one
of his expeditions.

Today it is divided between the old centre, on the right of
the river Liri, and the new one on the left bank (built after
the earthquake of 1915), which is the seat, among other
things, of notable art exhibitions. After the demographic
crisis of the end of the 20™ century, there has been an
inversion of trends, due almost certainly to an improve-
ment in the local economy and, above all, to the devel-
opment of tourism throughout the valley. Tourism that
exploits the beauties of the old town, enclosed as it is
between the fortifying walls, which are still well conserved
and in all probability rise from original protecting walls
of Civitella of the Marsi and the Italic-Roman period.
The streets, called “rue”, lead to the ancient aristocratic
buildings, to the gardens and to the houses decorated
by artisan masters. On the walls of the houses, votive
niches and doorways complete the embellishment of
the buildings.

Outstanding in the town is the baroque Church of San
Giovanni Battista with 17" century frescoes in the apse
illustrating the life of the Saint.

La fontana in ghisa
Cast iron fountain

Ubicazione | Location
piazza del Municipio

Collocata nella piazza principale del paese, la fontana presenta
due vasche sovrapposte in pietra che fungono da supporto per
una struttura in ghisa alla sommita della quale I'acqua ricade
verso il basso innescando un fenomeno a cascata. Tale carat-
teristica contraddistingue le fontane monumentali dalle altre
tipologie in quanto viene sottolineato il carattere squisitamente
scenografico dell’acqua rispetto alla sua funzione sociale.
Nel corso dell’Ottocento in Francia si e registrata un’ampia
diffusione di questi manufatti ed & nei cataloghi d’epoca tran-
salpini che si ritrova il maggior numero di riferimenti.

Il disegno di una fontana identica a quella di Civitella compare
sui cataloghi della Val d’Osne: I'attribuzione dunque & quasi
certa, nonostante non sia visibile sulla fusione alcun riferimento
alla ditta produttrice.
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Datazione | Date
seconda meta del XIX sec.
second half of 19" century

Situated in the principal piazza of the town, the fountain has
two superimposed stone basins that provide support for a
structure in cast iron at the top from which the water flows
down, creating a waterfall effect. This aspect distinguishes
monumental fountains from other typologies since the strictly
scenic character of the water is emphasized at the expense
of its social function.

During the 19" century, artefacts of this type were widespread
in France and it is in the French catalogues of the period that
we find the greatest number of references to them.

The design of a fountain identical to that of Civitella appears
in the catalogues of the Val d’Osne: the attribution is almost
certain, therefore, even though the casting has no visible refer-
ence to the producer company.




LE FONDERIE
PRODUTTRICI
PRODUCER
FOUNDRIES

Delineiamo ora i tratti principali € un po’ di storia delle fonde-
rie piu volte citate nelle pagine precedenti in quanto & a
loro che si devono il progetto e la produzione di molte delle
fontane abruzzesi.

Val D’Osne e Durenne, Francia

La produzione di ghisa d’arte rappresenta un fenomeno
alguanto rilevante nella storia dell’attivita siderurgica francese,
e non € un caso che la culla dei migliori manufatti sia stata
proprio il dipartimento della Haute Marne, a est di Parigi, non
lontano dal confine con la Germania. Oltre alla disponibilita di
materie prime, come ferro e legname, e il facile accesso a fiumi
dalla portata abbondante (ottime vie di comunicazione), furono
soprattutto la presenza di una sabbia particolarmente fine e la
disponibilita di manodopera specializzata a rendere possibile

We describe here the principal features, with brief histories,
of the foundries most frequently mentioned in the preceding
pages, since it is to these that we owe the design and produc-
tion of most of the Abruzzo foun tains.

Val D’Osne e Durenne, Francia

Artistic cast iron production is a major phenomenon in the
history of French metalworking. It is not by chance that the
cradle of the finest artefacts was the Département of the Haut-
Marne, to the east of Paris and not far from the German border.
Alongside the presence of raw materials such as iron and
wood, and of wide, full rivers, providing excellent communica-
tion channels, the high quality sand and, even more, the avail-
ability of specialized manual labour, provided ideal conditions.
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la realizzazione di opere cosi sorprendenti.

Tra tutte le fonderie sorte nella regione della Haute Marne due
assunsero un ruolo di primo piano: la Val D’Osne e la Durenne.
Un semplice fatto di cronaca puo illustrare efficacemente
quanto I'alto livello di qualita raggiunto da entrambe rendesse
difficile il confronto e soprattutto I'attribuzione del primato
all’'una o all’altra. All'Esposizione di Londra del 1862 la fonderia
Val d’Osne presenta una fontana monumentale alta piu di dieci
metri, opera dello scultore Mathurin Moreau in collaborazione
con I'architetto Liénard. Il manufatto verra in seguito acquistato
dallimperatore del Brasile per la citta di Rio de Janeiro. Anche
la fonderia Durenne espone una stupenda fontana, opera dello
scultore Klagmann; questa sara installata successivamente a
Edimburgo per volere del fabbricante d’armi scozzese Daniel
Ross (e percio ribattezzata “Ross Fountain”).

Of all the foundries established in the Haute Marne region,
two assumed a leading role: the Val D’Osne and the Durenne.
A simple news-item will show clearly how the high level attained
by both of these made comparison difficult, let alone the attri-
bution of primacy to one or the other. At the 1862 London
Exhibition, the Val d’Osne foundry displayed a monumental
fountain more than ten metres high, the work of the sculptor
Mathurin Moreau in collaboration with the architect Liénard.
This item was subsequently purchased by the Emperor of
Brazil for the city of Rio de Janeiro. The Durenne foundry, too,
exhibited a stupendous fountain, the work of the sculptor Klag-
mann. This was later installed in Edinburgh at the request of
the Scottish gun-maker Daniel Ross - it is hence known as
the “Ross Fountain”.
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Société Anonyme des Hauts Fourneaux et Fonderies
du Val D’Osne

La produzione di oggetti decorativi ha inizio nel 1833 ad opera
di Victor André; prima di lui la ghisa & un materiale come un
altro, impiegato per produrre oggetti a carattere strettamente
funzionale. André intravvede invece la possibilita di estenderne
I'utilizzo al decoro, nella sua accezione piu nobile. Nel 1836
viene avviata la produzione di balconi, infissi, complementi per
I'edilizia. Sara poi la volta dell’arredo urbano: panchine, vasi
ornamentali, pali per l'illuminazione, fontane.

Dalla base commerciale a Parigi i prodotti della Val d’Osne si
diffondono in tutto il mondo fino a toccare, nel corso del XIX
secolo, circa una cinquantina di Paesi — complici anche le
varie Esposizioni Universali che oltre a farne conoscere |'at-
tivita, le procurano prestigiosi riconoscimenti (aveva gia otte-
nuto una medaglia d’oro nel 1844). Sono gli anni in cui oltre
ad André altre figure si affacciano sulla scena internazionale:
F.E. Calla, titolare dell’omonima fonderia, e Jacques Ducel, la
cuiimpresa, fondata nel 1810, a partire dal 1851 partecipera a

Société Anonyme des Hauts Fourneaux et Fonderies
du Val D’Osne

The production of decorative objects was begun in 1833 by
Victor André. Previously, cast iron had been a material like any
other, used to manufacture strictly functional items. André
perceived the possibility of extending its use to decoration,
understood in its noblest sense. Production of balconies, door
and window frames and building accessories began in 1836.
Next came urban décor: benches, ornamental vases, lamp-
posts and fountains.

From their commercial base in Paris, the Val d’Osne spread
throughout the world, reaching some fifty countries by the end
of the 19" century. This was due in no small measure to the
various Universal Exhibitions which, as well as advertising its
wares, were a source of major awards — the foundry obtained
a gold medal as early as 1844. André was not the only figure
to appear on the international scene during these years. F.E.
Calla was the owner of the foundry bearing his name, while
Jacques Ducel’s enterprise, created in 1810, took part in all
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tutte le Esposizioni Universali fino al 1878, quando verra assor-
bita dalla Société Anonime des Hauts Fourneaux et Fonderies
du Val D’Osne.

Per realizzare modelli destinati alla produzione in serie, ma
accurati come opere originali, André riesce a richiamare |
migliori artisti di Francia: da Mathurin Moreau a Liénard, a
Pradier, Carrier-Belleuse, Jacquemard, Bonheur, e altri. Si
passa cosi a realizzazioni sempre piu ambiziose, come le
statue, ispirate alle opere scultoree classiche, di cui si acqui-
stano i diritti per poterle riprodurre. Le fontane in particolare
caratterizzano la produzione della Val d’Osne, specie nella
versione monumentale dove spesso sono presenti una o piu
statue che rappresentano animali o figure umane, sempre rigo-
rosamente in fusione di ghisa.

La varieta dei modelli prodotti € impressionante: tra le 40mila
e le 50mila unita, tra i quali 200 vasi, 110 fontane, 850 statue.
Come voleva la produzione seriale, un singolo modello poteva
essere realizzato in dimensioni e taglie differenti: dal progetto al
prodotto finito il passaggio era favorito dall’ utilizzo del panto-

Universal Exhibitions from 1851 to 1878, after which it was
absorbed by the Société Anonime des Hauts Fourneaux et
Fonderies du Val D’Osne.

In order to create models intended for serial production, but
with the precision of original works, André was able to call
upon the best artists in France — from Mathurin Moreau to
Liénard, Pradier, Carrier-Belleuse, Jacquemard, Bonheur and
others. He therefore progressed to increasingly ambitious
works, such as statues inspired by classical sculptures, for
which he obtained exclusive production rights. Fountains, in
particular, were at the forefront of the Val d’Osne foundry’s
production, especially monumental exemplars including one
or more statues representing animal or human figures, always
strictly in cast iron.

An impressive variety of models was produced — between forty
and fifty thousand items, including 200 vases, 110 fountains
and 850 statues. Serial production enabled each model to be
realized with different dimensions and sizes. Use of the panto-
graph was favoured for the passage from project to finished
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grafo che consentiva una riproduzione perfetta.

Dopo lamorte di V. André nel 1851, la vedova gestisce I'azienda
fino al 1855 quando viene venduta alla Société Barbezat et Cie
che nel 1867 acquisisce anche la Société Fourment, Houille
et Cie e nel 1870 la nuova maison prende il nome di Société
Anonime des Hauts Fourneaux et Fonderies du Val D’Osne.
Nel 1931 la Societa é stata acquisita dalla Durenne che oggi
fa parte del gruppo G.H.M.

Durenne

Antoine Durenne compro una piccola azienda a Sommevo-
ire nel 1847 e vi installd un altoforno. Voleva adattare la ghisa
alle esigenze del decoro e utilizzarla per realizzare balconi,
balaustre, scale, porte, colonne. A Sommevoire fuse una
delle prime statue in ghisa. Una volta avviata Iattivita, riusci ad
aggiungere alla fonderia di ghisa anche una fonderia di bronzo,
capace di produrre monumenti alti fino a 12 metri. Durenne,
membro fondatore dell’Ecole Nationale des Arts Decoratifs,
ricopri importanti cariche ufficiali, per esempio fu membro della

product, since it enabled perfect reproduction.

After the death of V. André in 1851, his widow managed the
company until 1855, when it was sold to the Société Barbezat
et Cie which, in 1867, also acquired the Société Fourment,
Houille et Cie. In 1870, the new maison took the name of
Société Anonime des Hauts Fourneaux et Fonderies du
Val D’Osne.

In 1931, the Company was acquired by Durenne, which is
today part of the G.H.M. group.

Durenne

In 1847, Antoine Durenne acquired a small company in
Sommevoire and installed a blast furnace there. He wished to
adapt cast iron to the needs of décor and use it to create balco-
nies, balustrades, stairs, doors and columns. One of the first
cast iron statues was made at Sommevoire. Once his activity
was fully running, he was able to add a bronze foundry to the
cast iron one, with a capacity to produce monuments up to 12
metres high. Durenne, a founder member of the Ecole Nation-

commissione che selezionava i partecipanti all' Esposizione
Universale del 1878.

La produzione di lampioni e candelabri in ghisa ha assunto
una grande importanza per la Durenne, che ha conquistato un
posto di rilievo sul mercato nazionale e internazionale dell’illu-
minazione pubblica fornendo innanzitutto Parigi. Il suo capo-
lavoro, che ancora oggi possiamo ammirare, sono le statue,
le balaustre e i candelabri del ponte Alessandro I inaugurato
in occasione della grande Esposizione Universale del 1900.

Walter MacFarlane & Co Ltd - Glasgow, Scozia
(1850-1967)

Meglio conosciuta come Saracen Foundry, € annoverata tra
le pit importanti e produttive fonderie della tarda eta vitto-
riana. Pubblico incredibili cataloghi dei suoi prodotti ed esportd
fontane, grandi strutture (serre, gazebo, stazioni) ovunque nel
mondo, soprattutto nei possedimenti britannici, anche molto
lontani, come India e Australia — con operazioni di esportazione
impressionanti persino per gli standard attuali.

ale des Arts Decoratifs, held important official positions. He
was, for example, a member of the commission that selected
those taking part in the Universal Exhibition of 1878.

The production of cast iron lamp-posts and candelabra
assumed major importance for Durenne, who achieved a nota-
ble position in the national and international public illumina-
tion market. In particular, he was supplier to Paris. Durenne’s
masterpiece, which can still be admired in Paris today, consists
of the statues, balustrades and candelabra on the Pont Alex-
andre lll, inaugurated at the 1900 Exposition Universelle.

Walter MacFarlane & Co Ltd - Glasgow, Scottaind
(1850-1967)

Better known as the Saracen Foundry, this was one of the
most important and productive foundries of the late Victorian
age. It published incredible catalogues of its products and
exported fountains and large structures, such as greenhouses,
gazebos and stations, throughout the world, especially to
British possessions, including ones as far distant as India and

Walter MacFarlane altro non é che il nome del suo fondatore e
proprietario. Sul catalogo del 1882 di lui silegge che presso un
gioielliere impard per sei anni a lavorare I'oro € I'argento, per i
successivi quattordici presso un fabbro ferraio si dedico al ferro
battuto e negli ultimi 30 eccelse nel campo dell’arte fusoria.
La Saracen Foundry ebbe sempre al suo interno un’officina, e
negli anni 20-30 del ‘900 'impiego del ferro battuto acquisto
grande rilevanza negli oggetti che produceva.

La crescita dell’attivita produttiva e commerciale fu tale che
Walter MacFarlane dovette pensare a un trasferimento, che
avvenne nel 1869, su un vasto terreno di 100 acri (0.40 kmaq)
poi denominato Possilpark, in quanto, oltre alla fonderia, ospi-
tava le case per i dipendenti e le necessarie infrastrutture. Per la
distribuzione e I'esportazione dei prodotti si utilizzava la ferro-
via. Alcune illustrazioni mostrano I'interno dello showroom di
Possilpark e ¢ci danno un’idea degli splendidi capolavoriin ghisa
che venivano creati. Lo stesso si pud dire di una foto d’epoca
che documenta la presenza della Saracen Foundry al’Espo-
sizione Internazionale di Glasgow del 1886.

Australia. Some of these export operations seem impressive
even by today’s standards.

Walter MacFarlane was simply the name of its founder and
owner. We read in the 1882 catalogue that he had learnt gold
and silver working at a jeweller’s for six years, followed by
fourteen years with a wrought iron producer, while for the last
thirty years he had excelled in the art of cast iron. The Sara-
cen Foundry always maintained a workshop on its premises
and wrought iron acquired great significance in its productions
during the 1920s and 1930s.

Walter MacFarlane’s manufacturing and commercial activities
grew to such an extent that he had to think about moving. He
did this in 1869, to a vast terrain of 100 acres (0.40 square
km), later named Possilpark since it hosted, as well as the
foundry, houses for the employees and the necessary infra-
structures. Distribution and export of the products was done by
railway. Several illustrations show the interior of the showroom
at Possilpark and give an idea of the splendid masterpieces in
cast iron that were being created. The same may be said of a
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11872 fu un anno ricco di avvenimenti per la compagnia, con
I'ingresso di Walter MacFarlane junior. E risaputo che non
avendo figli propri, Walter | adottd suo nipote chiamandolo
come lui. Educato all’Accademia di Glasgow e poi alla Glasgow
University, W.M. junior (1853-1932) fu destinato a perpetuare
e a espandere I'attivita dello zio.

Le varie edizioni del catalogo mostrano come la ditta brevetto
numerosi progetti per difendersi dai tentativi di plagio. Si doto
anche di un marchio di fabbrica depositato che appare da un
certo momento in poi su tutte le fusioni.

Walter Mcfarlane mori all’'eta di 68 anni nel 1883. Autentico
figlio della frenetica rivoluzione industriale fu in grado di svilup-
pare atal punto la sua compagnia da farla diventare la pit quali-
ficata e prolifica al mondo per quanto concerne la produzione
di elementi in ghisa destinati all’architettura.

La fonderia continuo I'attivita anche durante il XX secolo,
inizianndo perod a conoscere un declino industriale nella richie-
sta di getti ornamentali. La societa divenne parte delle fonderie
di ferro riunite nel 1965 e fu assorbita dentro la Glinwed nel '66.

period photograph documenting the presence of the Saracen
Foundry at the International Exhibition of Glasgow in 1886.
1872 was a year rich in events for the company, with the entry
of Walter MacFarlane junior. It is well known that Walter |, being
childless, adopted his nephew and gave him his own name.
Educated at the Glasgow Academy and later Glasgow Univer-
sity, W.M. Junior (1853-1932) was destined to perpetuate and
expand his uncle’s activities.

The various editions of the catalogue show that the company
patented numerous projects to protect itself against attempted
plagiary. It also deposited a company trademark that, from a
certain date, appeared on all its castings.

Walter Macfarlane died at the age of 68 in 1883. A true child of
the frenetic Industrial Revolution, he had succeeded in estab-
lishing his company as the most highly qualified and the most
prolific producer in the world of cast iron elements intended
for architecture.

The foundry continued to operate during the first half of the 20™
century, but suffered from a declining request for ornamental
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La fonderia di Possilpark chiuse nel 1967¢ il nome della compa-
gnia fu comprato nel 1993 dall’Associazione degli Ingegneri
di Glasgow.

Societa degli Altiforni Fonderie ed Acciaierie di Terni
(SAFFAT), Italia

La SAFFAT (Societa degli Alti Forni ed Acciaierie di Terni) venne
fondata nel 1884 da un pool di industriali € banchieri capita-
nati dall'ing. Vincenzo Stefano Breda, allo scopo di rifornire la
Marina Militare Italiana di piastre in acciaio che servivano per
corazzare le navi da guerra, oltre a consentire la produzione di
armamenti (cannoni, proiettili).

La scelta di Terni non era casuale in quanto la citta umbra
offriva vantaggi, rispetto ad altri siti, per la presenza in loco di
impianti significativi: tra questi si distinguevano una fabbrica
per manufatti di ferro e una fonderia di ghisa che produceva
un quarto delle tubature costruite in Italia.

Poiché I'attivita militare dipendeva dalla domanda altamente
fluttuante del Governo, la Societa riusci, proprio grazie all’ap-

castings. It became part of Allied Founders in 1965 and was
absorbed by Glinwed in 1966. The Possilpark foundry closed
in 1967 and the company name was acquired in 1993 by Herit-
age Engineering of Glasgow.

Societa degli Altiforni Fonderie ed Acciaierie di Terni,
(SAFFAT), Italy

SAFFAT - Societa degli Alti Forni ed Acciaierie di Terni (Terni
Blast Furnace and Steelworks Company) was founded in 1884
by a pool of industrialists and bankers headed by the civil
engineer Vincenzo Stefano Breda. Its purpose was to supply
the Italian Navy with steel sheets plating with which to armour
its warships, as well as producing armaments (cannons,
projectiles, etc.).

Choice did not fall upon Terni by chance, for this city in Umbria
had several advantages over other sites. These included an
ironworks and a cast iron foundry producing a quarter of
the piping manufactured in Italy. Since its military activities
were dependent on the highly fluctuating requirements of

porto di queste realta gia esistenti, a raggiungere la piena capa-
cita di funzionamento.

Trala fine dell’800 e i primi due decenni del ‘900, la SAFFAT si
distinse anche per la realizzazione di numerosissimi acquedotti
sorti lungo tutta la Penisola, comprese le forniture principali e la
costruzione di svariate tipologie di fontane e fontanelle pubbli-
che in ghisa di cui, una parte significativa, € documentata su un
catalogo originale dello stabilimento di Terni conservato nell’Ar-
chivio della Fondazione Neri. Il volume, intitolato Tubi, Raccordi
ed Apparecchi per Condutture, & datato 1911.

Altre denominazioni assunte dalla SAFFAT nel corso degli anni
sono state: Terni Societa per I'lndustria e I'Elettricita Spa (1922-
1984) e Acciai Speciali Terni, AST (1984-2001).

Dal 1994 I'AST ¢ controllata dalla ThyssenKruppAG e la deno-
minazione completa si &€ modificata in ThyssenKrupp Acciai
Speciali Terni (TKAST).

the government, the society was able, with the support of
these already-existent establishments, to achieve full function-
ing capacity.

From the end of the 19" century to the first decades of the
20", SAFFAT was also notable for the creation of numer-
ous aqueducts throughout Italy, including mains supplies
and the construction of various typologies of fountains and
public drinking fountains in cast iron. A significant number of
these are documented in the original catalogue of the Terni
factory, conserved in the Archive of the Neri Foundation. This
volume, entitled Tubi, Raccordi ed Apparecchi per Condutture,
is dated 1911.

Other names assumed by SAFFAT over the years were Terni
Societa per I'lndustria e I'Elettricita Spa (1922-1984) and Acciai
Speciali Terni, AST (1984-2001). The AST came under the
control of ThyssenKruppAG in 1994, since when its full name
has been ThyssenKrupp Acciai Speciali Terni (TKAST).

™
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NOTE
NOTES

1 - Arredo & Citta 2, 1999; 1, 2000.

2 - Cosi lo legarono con due funi e lo fecero uscire dalla
caverna. Quando giunse a Lechi, i Filistei gli si fecero
incontro con grida di gioia, ma lo Spirito del Signore
lo investi, e le funi che aveva alle braccia divennero come
fili di lino a cui si appicchi il fuoco, e i legami gli caddero
dalle mani. Poi, trovata una mascella d'asino ancora

fresca, stese la mano, I'afferro e uccise con essa mille

uomini (...) Poi ebbe molta sete, invoco il Signore e disse:

«Tu hai concesso questa grande liberazione per mano

1 - Arredo & Gitta 2, 1999; 1, 2000.

2 — And they bound him with two new cords, and brought
him up from the rock. And when he came unto Lehi, the
Philistines shouted against him: and the Spirit of the Lord
came mightily upon him, and the cords that were upon
his arms became as flax that was burnt with fire, and his
bands loosed from off his hands. And he found a new
Jawbone of an ass, and put forth his hand, and took it,
and slew a thousand men therewith. (...) And he was
sore athirst, and called on the Lord, and said, Thou hast

given this great deliverance into the hand of thy servant:

del tuo servo; ora, dovro forse morire di sete e cadere
nelle mani degli incirconcisi?» Allora Dio fendé la roccia
concava che é a Lechi e ne usci dell'acqua. Sansone
bevve, il suo spirito si rianimo ed egli riprese vita
(Libro dei Giudici 16:14-15; 17:18-19).

3 —Tutti i cataloghi citati in questo numero della rivista
sono di proprieta della Fondazione Neri.

4 — La Fonderia del Pignone e le Officine Michelucci sono
gia state oggetto di una ricerca della Fondazione Neri,

pubblicata su Arredo & Citta n. 1, 2004, pp. 31-41.

and now shall | die for thirst, and fall into the hand
of the uncircumcised? But God clave an hollow place
that was in the jaw, and there came water thereout;
and when he had drunk, his spirit came again
(Judges: 15: 13-15, 18-19, King James Bible).

3 — All catalogues quoted in this issue of the magazine
are the property of the Neri Foundation.

4 - Fonderia del Pignone and Officine Michelucci have
already been the subjects of historical research
by Fondazione Neri, published in Arredo & Citta,
n. 1, 2004, pp. 31-41.
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